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TRATTATO 

DI PACE 

TRA LA CES. REG. CATT. MAESTÀ' 

D I 

CARLO VI. IMPERATORE, 

E LA 

MAESTÀ* REGIA CATTOLICA DELLE 
SPAGNE ^ ED INDIE 

FILIPPO V- 

Conchiufo a Vienna li 30. Jfrile ijzj. 

Coir Iftrumentodeir iftefsa Pace fatto a nome della Sacra 
Cef. Catt. Maeftà, e del Sacro Romano Impero da una, 
e della Sacra Regìa Cattolica Maeftà dalP altra Parte , 
fofcrìttcwi Vienna in Auftria li 7 Giugno 1725. compre- 
fcvì le Plenipotenze reciproche ; ed il Trattato di Com- 
mercio tra i detti Monarchi conchiufo a Vienna 11 pri- 
mo Maggio 1725. 

Coiraggitmta infine degli altri Articoli riguardanti la 

Dieta dell* Imperio . . ^ 

Tnuiotto il tntto dall' Idioma Latino in Lingua Italiana • 




AL 



IN VIENNA , IN MANTOVANE IN LUCCA 1725, 
F«r aìaivatoie^e Oiandomeoico Mardcandolù Cm LifJi'Sstfnim • 
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InNome della Sanciffima , e Individua Trinità. 

Cosi fia* 



la noto t tutti , ed a dafeMmio * cui appartiene, ed 
in qualunque modo può appartenere. 

Che verfo la fine dell' anno 1700, in cui Carlo 
Il.dìgl. mem. Re Cattolico delle Spagne , e dell* 
Indfe eflendo morto fenza Figliuoli , inforfe per 
niotivodella Succtflìonc a' Kegni di quefio Prn- 
cif e una lunga, e fanguinofa Guerra tra il Scre- 
niflìmo, e fetentilfimo Principe , e Signore Leo- 
poldo Imperadore de' Romani , Re d' Ungheria , e Boemia , Arcidu- 
ca d* Auftria, ce di piiflìma memoria da una parte, ed ilSereniffi- 
rno , e Potenti fTìmo Principe , Signore Filippo V. Re Cattolico" del-» 
le Spagne , c dell' I udie , coli' aftìiienxa del Sereniflfìmo , e Potentiffi^ 
mo Principe , Signore Luigi XIV. Re di Francia dall' altra parte; 
nella qual Guerra poi fono entrati il Sacro Imperio Romano,il Se- 
xenid!aio,e Potentimmo Principe Guglielmo III. Re della Gran Brét« 
tagna, e dopo di Lui , la SerenìlTìma , e PoteiitìfTIma Signora An-» 
na , che gli fiicceflc nel Regno , e gli Alti , e Poffenti Signori Stati 
Generali delle Provincie Unite. Fatta poi la Pace tra di elfi ad U- 
trecht fui Reno nel i7i3;la Guerra , che ancor durava tra il Serenifs» 
c Potenti fs. Principe , e Signore Carlo VI. di tal Nome Imperadore 
de* Romani , e P Imperio da una parte , ed il predetto Re di Francia 
dall' altra , rìmàfe terminata colla I?ace conchiufa a Bada neil* An- 
no 1-514. Alla perfine que* bollori di Guerra, che ancora ferveva* 
no tra la Maeftà SiiaCef. Cattolica, ed il Re Cattolico delle Sprìsrne Fi» 
lippo furono felicemente fcdati coli' Acceflìone al Trattato di 
Londxg lottufaittoli x Agofto St. Mai Luglio St. V.deli' Anno 1 7tS« 

ecoU' 
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e#}ir accettazione delle Condizioni propolle all' una f^td all'altra 
Maefl à . ficcome al Re di Sardigna ; colla ri&nra di alcuni A rticoli 
tra di e^erimafti ancora controverfi , che poi furono rimelC alia 
decisone da un particolare Congrcflb aperto in Cambray, da defi- 
rirfi fotto r amichevole Meiiazione del SereniiTìmo , e Potenti (Timo 
Redi Francia Lodovico XV. , e del SerenUlìmo , e Poientifliino Re 
della Gran Brettagna Giorgio . Ben per tre Anni vi fiaibticaronò in- 
torno , quantunque inutilmente , fotto la Mediazióne fuddetta « i 
' Pknipotensiari rpediti colà da tutte le Parti , per ta- 
gionedi varj impedimenti; e non efTendovi di altronde fperanza al- 
cuna di un più felice fucceflb per l'avvenire, ciò fu cagione , che 
il Serenillìtno Re Cattolico di Spagna fi rifolvefledi decidere amiche- 
volmente colla MacAà Sua Imperiale , e Cattolica aue' punti ancor 
contiovcrfia^laiflfiffiirCiltàdi Vienna , col mezzo da' Mmiiri dall' 
una, e l'altra parte, munltt a «jued* oggetto di opportune Plenipo- 
tenze . Fu perciò fceltoda S..M«Ii»periale9 e Cattolica l'Altezza del 
Signor Principe Eugenio di Savoia, e Piemonte, Intimo Attuai Con- 
lìgliere della prefata MaelU Cef. Catt. Prefidente del Configlio Auli- 
co di Guerra , fuo Luogotenente Generale , Marefciallo di Cam po del 
S. R. I. , Vicario Generale per Sua Maeilà ne' di lei Stati d' Italia , e 
< Cavaliere del Tofon d'Oro: iiccoine furono fcelti l'IUaftrlffimo» ed 
Xccejlentiflinìo Sig. Filippo Lodovico del S. R. I* Teforìere Eredita- 
rio, Conte di Sinzendorff, libero Barone di Ernftbr uin , Signore di 
Djrnaft , Gfoll , dell' alto Seloviz , Porliz , Sabor , Mulgiz. , Loos , Za- 
an , e Droskau , Burgravio di Reincck, Supremo Scudiere Ereditario, 
c Scalco neir alta , e balTa Aulhia , Coppiere Ereditario nell* Auftria 
full' Anaio , Cavaliere del Tofon d'Oro , Cameriere della Sacra Ccf. - 
CatttMa^ì , intimo Attuai Configgere , e primo Cancelliere Ault- ^ 
co: poi l' llluftrìlfimOf ed Eccellentiifìmo Sig. Gundacaro Tonunaib 
' del S» R. L Conte di Staremberg, di Schaumburg , e VVaxembcrg, 
Signore delle Giurisdi/ioni d' Efchelberg , Lieélenhag , Rotenegg , 
Freyftatt , Haus , Obervalfee , Senfftenbcrg , BodendorfF, e Hatvvan, 
Cavaliere del Tofon d' Oro , Intimo Attuai Configliere della SacCcf. 
Catt. Jtfaciia , e Marefciallo Ereditario nell' alto , e baffo Arciduca- 
to d' Auftria. Parimente la Maefti Sua Regia Cattolica nominò P II- 
luftrilfimo, ed Eccellenti (lìmo Signor Giovanni Guglielmo Barone di 
Bfp^rda , Signore di Jcnfema , Enghelemburg, Poelgeft , Koudeken- 
te, e Fervei, Giudice Ereditario d* Hnmfterlant , e Campen . I 
quali dopo di aver conferito ìnfieme , e commutatefi le loro Plenipo- 
tenze convennero negli Articolile Condizioni feguenti • 

T ICO LO F K tuo* 

Slavi una Pace Criftiana , Generale , perpetua , ed una vera amici- 
zia tra la M. S. Cef. Catt. , e tra la M. Cat. del Re delle Spagne, 

loro Eredi , e SttcceiTori , Regni Ereditar;» Sudditi di efli 9 « Pro- 
vincie. 
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vincìe , la quale venf a olTervata , c coltivata' con tanta fmccrità,' 
che aiTieiidac le Parti proccurmo U loro vicendevole Utile , CQua-; 
modo , ed ouore , e tolgano il dftnoo , eleofieU. 

JRTICOLOU. 

ILTrattatodi Londra conchiufolii AgoftoSt.N. ix. Luglio 171 8., 
eie Condizioni di Pace in quello propofte , approvate lo ikflb 
oiorno dalla Cefarea Cattolica MaelUSua, e dalla Regia Cattolica 
MaeftàSuaa Madrid li >o Gennajo, «sd ali* Maya li 17 FcbbrajQ 
1710. fcarobicvolnaentc ■ accettate per una perpetua Alleanza, fer- 
virannodi bafe , fondamenta, redola , e modello alla Pace fuddetu; 
in vigere delle quali Condizioni il predetto Re delle Spagne per ri- 
farcire tuttociò , che fi è fatto contro il Trattato di Bada conchìu- 
fo li 7. Settembre 1714., e contro il Trattato di Neutralità in Ita- 
lia 14. Marzo 1713., ha cffcuivamente reftituito a S. M. Imperiale 1* 
lfola,e Regno di Sardigna nello flato, in cui era , ^nandp occupol; 
Io : ed a fiivore della predetta imperiai Maeftà ha rinunciato iumit 
Diritti , Pretenfioni , Ragioni , ed Azioni fopra quel Regno di ma- 
niera^die la Cefarea Maeftà Sua abbia potuto difporne pieriamente, 
e liberamente in ^eiaiodo> come ha Ulto, per amor dclpui^blico 
bene. 

ARTICOLO IIL 

, » • • • . ' ' , 

COmc Punico mezzo , che abbiaiì potuto immaginare i)er ifiabì» 
lire un durevole Equilibrio in Europa è fembrato il dovertt 
ftatuire una regola per impedire , che mai in verun tempo li Regni 
di Francia, e Spagna poflTano unirfi in una ftelTa Perfona , e Linea, 
onde le predette due Monarchie lieno in avvenire perpetuamenteji 
diigiunte i cosi per confermare una tal regola tanto necelEiria alla 
pubblica quiete, quei Principi , i quali per prerogativa della loro 
Marcita poflbno aver diritto di iuccedere all'uno, od all' altro Re* 
gno , hanno rinunziato folcnnemente per fe, eloroPofteri all'uno 
de* due; talmente , che quefta feparazione delle due Monarchie rimafe 
ftabilita per Le^gc Fondamentale degli Stati del Regno, o fia Las Cor- 
tes a Madrid li 9. Novembre 1711'» e poi confermatane! Trattato 
a' Utrecht , a^Ii i x . Aprile 1 7 1 3 • ; perciò Sua Maefià Cèlàrea voleo* 
do d^e 1* ulumo compimento ad una si necellària, e iàlutevole teg* 

fe , per prevenire ogni lìniftro rofpetto,e per provvedere alla puKf 
lica tranquillità, accetta, ed accorda tutto ciò , eh' è ftato fatto , 
ftatuito, e deliberato ad Utrecht circa il diritto , e ordine di Succef- ' 
fione alli Regni di Francia , e Spagna; rinunzia tanto per fe, che 
per li fuoi Eredi , Difcendenti , e SuccelTori Mafchi , e Femmine a 
tutti t Diritti , ed in univerlale a tutte le preteafioni , quali eflè 
ptiiTano cfoc , fenza eccettuarne vcrum , a tutti ti Aegni , Suti , o 

Faefi 
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Faefi dèlh Monarchia Spagnuola, de* qnali il Re Cattolico è ftato 

riconofciuro per legittimo Foireifore ne* Trattati di Utrecht , ficcome 
Efla Maeftà Cenirea ne ha fatto ftenderc, pubblicare , e regiftrare^ 
nella miglior forma ovunque fia d'uopo , il fuo folenne Atto di ri- 
nunzia, c ne ha fatto confegnare li foliti Iftrumenti' a Sua Maeftà 
Cattolica 4 ed a tutte le parti , che ci hanno intereilè • 

ARTICOLO IK 

IN vigore di detta Rinunzia , che fece Sua Maeflà Cefarca Cattolica 
a riguardo delle fìcurezze di tutta l'Europa, ed anche fui riflelfo, 
che il Signor Duca d' Orleans avca rinunziato a i Diritti, e Ragioni 
fue per fe, e fuoi Eredi fopra il Regno di Spagna, con quella con- 
dizione , che non potefTe l' Imperadore , od alcuno de' fuot Difcen* 
denti mai fnccedere in detto Regno , S» M.Cef.Catt.riconofce i! Re 
filippo V. per legittimo Re delle Spagne , e Indie ,e lo lafcia godere» 
^* iiioi Difcendenti , Eredi , e SuccelTori , sì Mafchi , che Femmine , 
del pacifico pofleffo di tutti i Paefi della Monarchia Spagnuola in 
Europa , ncH* Indie , ed altrove ; ficcome gli è flato accertato ne* 
Trattati di Utrecht, nè giammai in verun conto lo molefterà diret- 
tamente , o indirettamente in detto pofTelTo , nè lì afliunerà vemn 
Diritto fopra detti Regni , e Provincie • 

artìcolo ir, 

IN ricambio delle Pinunzie, e Riconofcimento fatti da S. M. Cew 
ne* precedenti due Articoli , il Re Cattolico vicendevolmente^ ri- 
n'mzia tanto in nome fuo , quanto de* fuoi Eredi , Difcendenti , C 
Succeffori Mafchi , e Femmine a S. M. Cefarea , fuoi Succeirori, Eredi, 
e Difcendenti Mafchi , e Femmine tutti i Diritti , e Ragioni , niuna 
aifatto eccettuatane, fopra tutti i Regni , Provincie , e Pacfi , che 
attlùlmente poifiede S. M. Cefarea in Italia , e Fiandra , ed appar- 
tengonle in vigore del Trattato di Londra, e lì fpoglia generalmente 
dì tutti i Diritti , Regni , e Provincie, che tempo fa fi5ettavano alla 
Monarchia Spagnuola tanto in Fiandra , quanto in Italia; tra 1 quali 
Pacii intendafi erprelfamente coinprefo il Marchefato dd Fmale ce- 
duto da S.M. Cefarea alla Repubblica di Genova nell* Anno 1 71 $ .... • 
Ibpra di che ha fatto attualmente fpedtre , pubblicare , ed inferire \n 
. Ogni miglior forma , e luogo congruo 1' Atto di folenne Rinun- 
zia , e confueto Iftrumento , fatto fopra di ciò , e confegnato a S. 
Ccfnrea ,ed alle Parti , che hanno pattuito infieme . Rinunzia pari- 
mente S. M. Cattolica al Diritto di rcverfione del Regno di Sicilia alla 
Corona di Spagna , ficcomc a tutte le altre aiioni , e pretenfioni, col 
pretefto delle quali inquietar potelTe direttamente , o indirettamente 
S. M. Cefarea, fuoi Eredi , e Succelfori , tanto ne' predetti Regni , e 
Provincie , quanto negli altri Paefi , che attualmente pomede nella 
Fiandra 9 Italia , od in qualunque aluo Luogo. 
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>« r I c o L o r£, 

IM confidcraiìone della Sereniflima Reina delle Spagne , aeconfenf) 
già S. M. Cefarea , colla riferva del confenfo dell'Imperio, il quale 
fofda ottemito « di nuovo acconftnte : che lè mù il Ducato diTd» 
Kana, e nidlì di Parma , e Piacenza , riconofciuti indubitatamente 
per Feudi Imperiali Mafcóltni dalle Parti intereflkte nel Trattato di 
Londra, vacaffero per mancania di Mafcbi^e devolveflero all'Impc- 
radore , ed Imperio , fucccdano in eflfì , e nelle Terre a* medefimi 
fpettanti in Tofcana , ii Figlio Primogenito della detta Reina , e i dì 
lui Difcendenti Mafchi nati di legittimo Matrimonio, ed in mancanza 
éì elfi , fuooedano il Secondogenito , e gli altri fuccelfivamente 
pinoli d* dEi Reina co* loro Pofteri nati oi l^ttimo Matrinxmio, con 
Diritto perpetuo di Primogenitura, a norma delle Leggi , e confue- 
tudini Feudali dell'Imperio. Per fìcurezza di che Sua MaeftàCefarca " 
fece attualmente fpedire nella forma folita a favor d' effi Principi 
le promefle Lettere d' afpettativa , che contengono l' Eventuale In* 
veftitura , indi le fece confegnare al Re Cattolico . Tutto ciò però 
ftnxa vermi danno , o pregiudizio di qnd Principi , che in oggi 
poflcggono i predetti Duatt, e £dvo icmpre in tutto» e per tntt9 
il icHT polfeUb tranquillo* 

Per altro fu in grado , che il Caflello di Livorno rimanelTe in 
perpetuo , e debba da qui avanti rimaner Porto Ubero , com' è di 
prefente • 

Prometie in oltiet e fi obbliga il Re Cattolico di cedere , e con* 
lègnarc al-pralctto Prìncipe Tuo, e della Reina Figlio )a fortezza di 
Porto Longone, inlieme con quella parte d' Ifola dell* Elba, che in 
ciTa .po£Sede , fubito che nella maniera , e dovuto tempo iìa parve» 
liuto air attuai polTeflb del Ducato di Tofcana . 

Diredando fe, e li Re di Spagna Tuoi Succeflbri d* ogni ragione 
di potere appropriarfi , acqniAare , o giammai poflcdere verona coià 
^e* predetti Ducati; anzi nè pure di affiimere,od'elèrdtareinqtti^ 
livo^ tempo la Ttttda del Prìncipe »ctti tocdieraimo. elfi Ducati 

L' Imperadore , ed il Re di Spagna lealmente promettono d* o(^ 
fervare , con efattezza religiofa , quanto rimafe inabilito nella Pace 
di Londra , circa il non introdurre ne' predetti Ducati proprie^ 
Truppe , od allbldate da altri durante la vita de' Principi moderni 
folKémmi coficchè quando accada l'apertura della Suc^ffione all' 
uno , od all' altro de* due Ducati , poflà I* Infante Don Qurlo impol» 

MàiicBi g non» deU« iettare d'Svcatuek laveftiti»«* 
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FTnunzia S. M. Cattolica per fc , c fuoi SuccfTori nel Regno, 
Eredi , e Pofleri fuoi d' amendue i Stflì in perpetuo ai Diritto 
di Reveriìone alla Corona di Sp«^na nel Regno di Sicilia , riferbato a 
1è fwli* lenimento diCdEone ftipniito U Giugno 17x3. verfo il 
Ite di Sardigna, e confiderà fèdelmcntc 4 & M»Ceù le lettere, che 
chiamar (i Reverfalì fatte, fopn di ciò, unite di* IftrufDeiito dì Rati» 
Reazione di quefto Trattato, falvo però a fc il Diritto diReverfione 
dell' Ifola , e Regno di Sardigna , che le compete a tenore dell' iinde- 
cimo Articolo delle Convenzioni f<^uite tr» rimperadore^cd URe 
di Sardigna* 

ART ICO LO VllL 

r Remettono , e vicendevolmente fi obbligano I* Imperadore , ed il 
Re Cattolico ad una reciproca difera,e garantìa di tutti li Re- 
gni , e Prc vincie, che attualmente. pofleggono , e che in vigore del 
Trattato di Londra ne vien loro confermato il polTeiso con queA' 
Ifirumento di pace. 

ufXTICOLO JX. 

Slavi una perpetua obblivione, dimenticanza , e generale abbolì- 
zione di tutte quelle cofe, che fin dal principio della Guerra., 
fur ono ^atte , ccm m eflc in voce , in fcritto , od in fatti da' Sudditi 
<P anenflue le Pani , nTpnlibUca» od in iègreto; dirctiaiacntc , o 
•inditeti amente , e di <]Uefbi dimenticanza ne godano tutti , ed qgmino 
de* Sudditi mentovati dì qualunque Stato , dignità , grado, condizio- 
ne, e feifojche fieno, tanto Ecclefiaftici, quanto Militari , Politici, 
e Civili , i quali pendente la guerra hanno feguitati gl'intereiC dell* 
uno, o dell'altro Principe: In virtù di che fia lecito, e conceduto 
a tutti , e ciafcheduno di nalTumere l'intero po0eflb, ed ufufrutto 
de* lero Beni , Diritti , Privilegi , Onori, Dignità, ed Iniminità^ 
fervirfcne , e goderle colla ftefsa libertà , e giuilizia con cui le go« 
dettero fui principio della Guerra , o da quel punto , in cui fi get- 
tarono dall'uno de* due Partiti: Non cflante le Ccnfifchc , Decreti, 
e Sentenze pubblicate , fatte , od emanate nel tenapo della Guerra , 
le quali abbianfi per non fatte , e di niun valoie . Di più in virtù 
della ftefsa abbolizione , e dimenticanza delle cofe pafsate , pofsanp 
tutti, e ciiriclicdttllo de^Sadditi feguad delP nbo^o dell'altro Par^ 
tito liberaflMttte reAituìrfi alla fua Patria , e valerfi. e godere de' fuoi 
Beni , come fe non mai vi fofse fiata Guerra , dando loro un' iritiera 
facoltà d'amminiftrare, e vendere i loro Beni, o da femedefimi tor- 
nando» o per memde' fuoi Fiocuutori» quando d^gganfi di ftar* 

afscn- 
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afscnti dalla "^trìi ; ed in fomma, ii òCp^rre dì queìl? ?n qualunque 
altro «odo a lor talento , e come potevafw disporne avanti delli^ 
Guerra. Sieno pure mantenuti interamente," e vicendevolmente ri- 
conofciuri nelle OigQÌtà » che ad efli Sudditi turono confeiiu duria« 
te la Guerra* ' ' . 

a T I c o £ o 

* * A.. » ' 

P ER appianar quelle contefe mofse finora per ragion de* Tìtoli , 
è rtafo in grado , che la Sacra Regia Cefarea Cattolica Maeftà di 
Carlo VI. Imperadore de* Romani , eia Sacra Regia Cattolica M.<eftà 
di Filippo V. Re delle Spagne, e dell indie fegui tino a godere per 
r avvcnirc,loro vi» dttrantc,q«c*^TIìoli dalP una , e dall' altra Maeftà 
afiunti • Oli. Eredi poi , e l«ro Succefsori afiumano foUinente i Ti- 
tbli de* loro Rmi e Pròviflcie i'dM'pbis^eraiiiio',- ailtofcndofi 
éuùx^né • \ ' r ' 

'ARTICOLO XL 

SIA il Duca di Parma confervato , e mantenuto in porsefso di tutti 
li filoi Stati , Dirini , ed Azioni nella ftefsa maniera , in cui tro« 
ypiB.ncl tempo, che fu fóùirìtia-ii Timtaao^-itìU Quadraptìce Al* 
reanta«, €ÌTca poi alle pendenee per ràgion di Confini di Paefe tra 
la M. S. Cefarea , ed efso Duca , decidanfì amichevolnfiDllCf colneutf^ 
4' Arbitri da eleggerà ' da amendue ie Parti » 

S UA' Maeftà Ccùrea pi^omeftè di difenderai Ipthfntire /è fc fti 
d' uopo , mantenere 1' ordiìie di Succeflìone accettato né* Regni 
di Spagna , e confermato col Trattato d' Utrecht , e colle Rinunzfe 
parimente feguite in virtù della Quadruplice Alleanza, ficcome co! 
prcfente Iftrumento di Pace. A vicenda il Re di Spagna promette 
di difendere.,^ e garantire l'ordine di Succeifione ^abilito, e promuì. 
^ato da S. M. CeTaiiea récòhdó là iHfenlé'dè'^^r^^ 
nil&ma Tua Famittlia in vigore de* patti antichi della flessa Cafa, in 
forma di perpetuo , indivifibile , ed infeparabile Fidecommiirsiy V è 
Primogenitura caratterizzato per tutti gh Eredi , e Succefsori di Sua 
Maeftà Mafchi , e Femmme; la qual ferie di SucceflRone fu accettata 
con pieno^, ed univerfale confcnfo degli Ordini tutti , Stati , Regni, 
Arcidtkati ; Dùcati', Principati , Provincie , e Paefi fpeitanti alla- 
Serenilfima Càfa d* 'AiiftHa per irt^itHit d* Ewdità • ed itadl co^ 
mune piacete ricoilòfóiata i è péf ultimo' cim put^lid Iftrumeitft 

regiftrau, GomeT^gge , è prttninatia Ordinakìonfe per (mpt 



TOceante le Doti delle Sercni/fime Infante Maria , e Margherita , 
rimane accordato , che 1* Ipoteca per quelle coftituìta , cioè le 
Città, Forteize, e Terre, dalle auali ricavavanfi i Frutti, ed Ufu* 
frutti in ragione della loro fom ftipolata , ^eno reftitatte , o pure 
in vece d' eflè Doti , ed Ipoteca , fieno pagate a S. M. Cefarea una 
YOltirfer Tempre in DaWÌ ciEettivi U ftefsa forte, e Frutti avanti 
3a morte di Car^ II«a;^invl49 <Ì9pp l'^acfcetta^Que del Irattw di 
Xondn* 



jfRXICOLO XJy. 



^ jra l <^pbiticoi|toilti-at«lia,'J5Vl<a' altra Parte , fi è convenuto , 
^ che ficconieS.M, Cef.*Catt.pa»t i debiti di fe fatti , o da al- ^ 
tri a fuo Nome in Catalogna, c li afsuine l* obbligo dr pagar quel- 
li, che finora fono liquidati ; così pare pis^h^rà Sua Maeftà Regia 
di Spagna ì debiti contratti da' fiioi Miniftria no ne del Serenifsimo 
Re di Spagna Filippo V. in Fia:id'-i ,M*Uno , Napoli , e Sicilia, e ^ 
ip^dcrà foddisfaiii i, fuoi Cre4itori.; Aiqu'il'os^gcttó iaranno nomi- 
iati dWanìiendttoI&Parr\ ;4»ie Mei? dw9Ì»Jqftw?s''^^^ ^^''^ Z^^**. !F 
<:oiiwcflàrj per f^ppaiye f eni^tt^»itt#i^<>>*4*i^^ ^9Xm^\^ . 



ESfcndofi anche variagiente trattamci/ca la rcft' turione de' Palai- 
^ettnciuiui AOina . Vienna , ed Hiva , finalmente li e conchin- 
lbp^<Uffti|Cheil PalaztonniD^ni/a ua coinpenfato con qiieUo4i 
•Vienna: per quello poi di Roma^ paghi il, l^cC^atcplico. all' ioaperitfQ- 
Itlanwtidelittò pceiaoyo valore é. ' , - 



ARTICOLO :Xn. 



IH oiidlo. predate Trattato vcngpno comprcfi quelli , che in ter- 
mine di^ un Aaao da àméndue'le.earttiii parane confeofo. faraii- 
iignijuati f 

jtRT icoLO jariu 



là approviu^ e vicendevolmente vati0catam formi dall Imperadore, 
f idiIReCattolico, eche fraduemefi, od anchj più pretto, leU potrà, 

^aaoo contattatati i^'lftrameiiti delia lUaficuione^ 
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« 

* ' . . • ■ ■ > Y 

Ef crch^ le viccndfvoli Rinunzie fatte , fpcfso foprammcntovate„ 
formano tra le altre cofeU principale., c incera (»arte di quefto^ 
Trattato ; bendiè oiififte per altro abbiano tatto il Ah» vigore t 
Ber «fture^te ratificate vicendevolmonieifilorimi ISkUcOVI» pvuladi* 
neooife llato in ^railo di uoirlc 4 fucilai buttato per. m§lll^9t * 

fj« , Buemii*^4>SÌmaiLÌfi , CrMKtH, Schiavini cf t JuidmitÀ* ^W*^'^ .f 
pHcn il Horgognet , ir/ f^r0hc$i$te , ^ii'. Mdtfn^ ^ rf» ff^*» » 
Q(^rinti4yQ^^nhle^ l,inAurio ^ Luetffrihurg§ ^ Queldria , delT 0fta ,f 
S/f/»*;» , yy^rtemberg , Prtnctp^ di Svevifi^ Af^rcffeff ^el S*R» h f 

immatura morte del ftf Sereni j^t^j . e ^otentìjjtmo frhffpf Carigli df 
gl , mtm* delle Spagne , e dell' Indie y iaforfe a cagione dalla Sue» 
ccjftime ne Juoi R:gr.i , un afpra , e lunga Guerra , la quale ftr tnol^ 
$i anni miffr ardente affitte quajt tutta l\Europt^^ n^valfrfpt «l<|i. 
forre .ifUgr^amenta.^h'^lU pef^denLt ^UfZongyi^. J^Utfesiit 

jiè ^ìu 4* Bada. iw»j*sfqiw?f#;^ ^VWx m m.m ftfifm mv^Qfi^i 

in /teme 4mfckevoli Configli » p leu drfcuffa , e deliberata la co fa , venifm 
Jtro conchiufi ^ e fottofcritti alcuni Articoli d Pace ^ f d' Jll^anz^a iif 

Londra li i. Agodo 171 8. tra noi , ed il Serentffirna , e ?ot(nti£tnÌ0 
Jt* dì Jr^ncia l^odovico ^y culla. dire7;,ÌQ*H del Sfrtt^tffimo.^rincipe^i^ 
fHffni:,4'Mf4Ht,, gfggefitf, allear della. frjiWMlAf^^'^ 

J>uc4 di Brunfvvi^%MH4Ìmg^i, del $. R. U , f ^ 

SìcqU tendono uni (^aipihte a' l\tg§fi(9 4i\vif fiì^ raffodarc la fa^f » S^^ 
feguita tra e$ Principi , e poi a richiamarla , e farla rifiorire il pif^ pre^ 
fio , che foffe po0hile fra «quelli , che per anche fgno in lite , c con ci^ 
fojje r.(J'p pubico n tutta l Kurgpa infanto hencfiuo della Pa<^c , col fo* 
^i/ifr-iìa^^mAM tuttf h iniptifijJf^y fdodJ mt^lti, .C^ndc ptr confrgi*i.r^ 
S^tfikh 4l''J^i4fS»^\lM*.pfkJiiur(i mn fi'ì ^fioma ♦ fuantp. eoi mfU 
<m^f^ fmff«a*ri«MfiAs, d'M t^ V ^^Ìfttiiim.49'$recedcnti ,Jij* 

hlirf nuovamente xon l^gge immm^AHt ( da tt^^ pende la falute di 
futta l' liurcp(f ìunaperpepuafevaraztQne delle Corone di Spagna ^ ^ ^^j 
rancia , e parimente, urta d'v fìone perpetui della Sùagna , f '''^'^ 
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éMTrattMié, titl^Mmù jmké^mh^ * giujla mlfura deUs 
forze de' Principi in Europa , non accadendo mai l* unione di molte 
Corone in un Jleffo Capo , e Unex di Famìglia ^ /i proteggano , e fiaf^ 
ficurino gli altri vtntaigi , ed emolumenti , tanto a Noi , qt4ant6 a que* 
Principi entrati compagni in effh Trattato d' Alleanza ^ r di Face ^ ed 
agli altr^ , che entrar ci ìforranm » ficcms piò dìf[é[Mm9te fi cen$iene 
Be'dettr Artiàfli^H C*imikimè^^i J. -^.^li .:r,>. i:* .a • 

S ferehì quefii TtiOtaii finte eempe/li f» parte dalUtÈ M liitÉià^^eè^ 
M far debbiamo delli Regni di Spagna , ed Indie ; perciò per Vim* 
fiato amor nojlro alla Ptce , e brama della pubblica falute , e traiu 
^ fui II iti , che in Noi prevale ad ogni altra ragione , ed anche per togliere 
ia N»/ ogni anfa di fofpetto ; rifolvemmo di cedert alle nojìre ragioni 
»s' R^fni di Spagna y e deil' Indie yed ordinammo a* n^Jlri Fienipoten^ 
%Urj di fofcriver a Lmìm H TraHate^'iMettei • tSèmmftratHe' M 
loflaiè httimofijimo , e le gràndi fpefe'H UikfPoptUii e Meai^ è 
h$ ihrepi^ y fe ne» èedevme- aUè preghiera Ìe\ Principi Ameè i # 
mwéndeci pei in appreso fwr* vantaggi conrenuti nel detto Trattato ; 
fiamo devenuti alla Ce$onè , ed alienaftìone de' Regni di Spagna , e 
indie; m ioniamente che per éfìa cefione''^ delahe anche fortire il fuù 
fieno v'gore , ed effetto la jimiìe rinunzia y che ha fatta Sereni fime^ 

# PotentijfinÈO Prineipe Filippo Re delle Spagne' e éìlV Indie ^ sllè^ 
Corona dì friiìteià% fi^ , ^ fw^i i>à^àH^f fni&^^ 

^iel SerenijSSme DittMi'OHeimt , l« If^rfr poi per Legge neim 
Sfp^itM 9 ed a cui -, ■come * condizione , fta anneffa la nojlra Rinun» 
Siei$edel pari èbr^alidate quelle Rinunzie , che fecero il Sereni f-^ 
fimo Dw- a di Berry a 'Marìy li »4* ì^ovemhre 1711. ^ ed il predetto 
Sereniamo Duca di Orleanr li 19. dello Jleffo Me fi ed Jnne a Parigi , 
ebe poi furono confermare col Trattato di Utrecht gli tt*)Aprih 171 3* > 
a con ciò rimoftga ' ordinate , e Jlarèito tOf tmmmM Légge , mn mai 
in funm tempe le Uonarebie M WftmiiSé e-l^t^» poJlaiMi$mtfi inimm 

fieSa Per fona y 0 Linea . . 

* ilùottt 'Koi dimiue da tanti motivi ragioni , e per 'non ntar^^ 
'dare piò lungo tempo la tanto bramata Pare , ed un'verfat qutete d 
%Mropa , che credefi confijia in quefla doppia rinunzia , perciò con ma* 
ìuro conjiglioy ed animo deliberato , in vigore delle prefenti etMàm^ 
alieniamo , e rinunziamo per Noi , e l§9Ìri Bfedi ^ difceaiemi » é in^ 
ecfori Mafchi , e Penemim n mie te tagieni , àifiifi • , e pre^ 
^Ht^ni.cbe ei eempeiìme i • penne competerenf Regm dt Sp^S»'*f 

• Indie , e ne' Pae^ della Corona delle Spagne; i-^uah col Tr-jM^o j# 
Ì»mbft éeel p^efentè fono flati conceduti al predetto ^^.^'^^^ 
gftel e tutto quello noflro diritto, con certa nofi^a . fcunza , 

7 (pontaneam nte in vi^re delle prefenti alieniamo, e ^^^''^ 
mi prefato SerenUjino Principe Filippo ^rf^J^'^ •/rllL # 
dlie Wne* fuoi Pofteri , SffrfI . # ^éff^ e * * ^T^'llt 



ene %o ne' tuoi roiseri , «w*»* » m •^••jf^- v — ' - ' ^ ^,^0^ 
mueiiìm qualfivoilin mède msttemedo iJ^'«'^''^^_J*''* . ^^'^ 
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tiiere in /quello Jlahìltto) eìo^ nel Setenij^fmo moderno Re. di Sardigna^ 
Duca di Savoia , Prtuctpe del Piemonte , Vittorio Amttdeo^ e ne' fuoi 
Difcendenti Mxfcbi , nati di legittimo MÀtrimonio ; e mancando la Li*» 
ne* fua Mafnlttut^ mei Prinnpe Jbmtit9 di Curignano , e »e*fuoiSim 
gli , e Difcettiemti ÈUfchi , màti ài l^itthm Mairhm»i9 ; e man» 
tondo pure la Linea fua Mafcolina , nel Principe Emanuele di Sav(ff0 ^ 
e fuoi Figli , e difcendenti Mafchi , nati di legittimo Matrimonio ; e 
mancando anche quejli , nel Principe Eugenio di Savoja , * fte'fuoi Fi» 
gli , e Difcendenti Mafchi , nati dt legittimo Matrimonio , come oriundi 
dall' Infante Caterina Sigli a del Re Filippe Sscendo • R'nuni,iando pew. 
Ufi » e HeBrì Mredi , Difeeifdeteti , # Sunepti 0 tteite le ragioni , e 
imiti y eie é M(»i« e ed ejfi empetemo ^ •i ite ftuUtne^ .jUtre^ nm* 
mieta competer pttefiero ite* detti Regni 0 per redime ài Saa^m e fer 
fatti antichi ^ 0 per Leggi di Rigno, 

Confermiamo , ed approviamo quejla Rinunzia fatta da Hot di* "Regni 
di Spagna t e dell' Indie ^ volendo , e Jlatuendo , eh* e fa abbia folULm 
di Legge puhblicay e di Prammatica Ordinazione ^ e che per tale.datitt* 
tif H^i Regni, e Suddite trvoineie Jia aeeeUM > e p^aim efefU» 
uonei tm èfimte qualjwoglianji Leggi , OnfòMRBimf ^. MTf 1 fCm* 
fuetudini è» contrario g Mlhfudli èofe (^ fkMlt» emifMiqne/l' Aite% 
éffreffamente deroghiamo , fupplendo,fi ve né fàfero , 4 tutti i.difet^ • 
ti di Diritto , 0 di Tatto , di Stile , 0 di Offervanza . Rinunx>iand9 
Jpure a tutti i benefiiij della Legge , e fpecialmente alla Re/ìituzione im 
intero , ficcome a tutte le imntagi nobili eccezÀoni , anche di enorme ^ 
éi "ieémi$ma lefiene » cui y ed alle quali cofe tutte , eolt ' dMihefgftuuU» 
'9 /pmtsmmmittt , '« é£r eerts ttetfra feiamùt ti^ftitUitm:^ é qtifih 
posarne confiderM^ 'per rigettate , rinuntiate , • milU \ fu mu t tendo 
(erta, e fant amante di lafciar , che con pacifico , 0 tracimilo poJeJJk 
goda il prefato Moderno Vringife R0 dalle apagne , e dell' Indie , fuoi 
Succejfori , ed Eredi , i detti Regni , ni mai y io vigore di quefta Ri» 
tumziM y turbarli , e molejlarli coli* Armi y 0 con qualunque altro moda 
me verme tempo ; Mmi Ut Qturrm » che loro fofe moffa itt Kri ^uiif 
Hojhi Éuecejfori per Hn^Mrt' i ÌUgiei prideiti ^ fi^Ì0 qftì^ mmmi^ 
la cbigminmiileeita , ed ingiii/lai dlV ituontH queUa y Àe a Noi 4i 
EjS^ y 0 mancando EJ/i , da quelli , che fono chiamati nella Succej^ott9 
di quefli Regni , per cagione di fua difefa ci fofe moffa , la prenun» 
ziamo lecita, e giujla . Che fe per avventura mancaffe a queft* Atto di 
Elofita Rinunzia qualche cofa di piU , vogliamo che a ciò fia fupplito p 
^ fi^^*Me9 ni frtittf Trmtatù di LetUtrs tàtiwtmeeitli feguito , «A* 
è i* ttìeicm -hoft , ttema , e regeUt^ di qa^ HimmJetj, thmmuiio 9tam 
Ìiq0rà CeftriS^Mi^'Sy ed Arciducal Parola , che tmet ipteìle eofe y (e 
^uali fi contengono in qusjl' ifiruimento di AlieMzionc y e Rinuncia 9 
le ojferveremo fantamente , e rei igiof amente , e faremo opera , che da ' 
Noi y e da' Koftri P^fleri , Succepri , 0 Sudditi fieno ojfervate . In fede 
di che y e per maggior forza , e vigore alla prefenza degV infrafcritti 
J^mwj ubbfifm firnHH9 a t9ff0nd9 il S$nty ym^de j ftefi* Atta di 
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éHeéÌmS9Éei 09m$\ e litéumisiol GmrmitfBtP dèlia Mano , 

ifual Giutamtnto non mai chiederemo ajpjlui:.i9ne , n^^ [everrà chieda ^ 
ed ejihitit dtt un altro , /' . mmetteremo , ed il prefente tnfirHmento di 
J^inunzt'a foferitto di Hojirx propria Mano , e munito col Qefareo- Regio ^ 
fd Arcidueal S'gillo , l» abbiamo deptifio tra le Mani del Serenici/no , f 
Matentifimo dtlt» Qnm Jktttt^M f 0cchfrkèjt4 $onfegnat9 slS$r$m, 
fHjfmy 9 fatmiiJSSmo Ke delle Bf^nt m jftiél tempii fd in quelita mtt^ 
niera pr^feritta nel faddePto TrtftUtf»» Dato in' Vienna li l6» Settembre 
171 8. , de*nqflr: R-i^^^^, del Romano il fettimo , dtll9.Sfé^99 ildtcin 
mof(^e^deU'Ut^kerlitf$iye^oefnÌ4V9ttaV9* 

I rBSTxito.N/ JBUnO^HQ 

ig^ Altezza del Sig» Giovanni teopoUo del S. R. L Principe di Tr4^ 
0thfon , Co: dt Fafhnjlein , Libero Barone di S^erchen , e Scrottenjletn , 
Signore di M^rtm tz -, Kraslowiz » Tjcbeclftiz y J^rzyfandoit , Ham-^ 
nterfiatt , Cahlon , ^abradlu > Haufehlof , e Boemo- ì^idglef, 9 Q^degg • 
melbagg , Fr/c% BM ^^ellq 4^ ^f^^cb fui QatfHhh^ ,erefem 
9f94ei4ri9de(lé^qnudidl\d[^i4 Uiferiqre , Hj^fiiam .Sfpdifm^M 
Contado del XMo, Cavaliere del Tofon d' Oro , ed f»fÌ9t$,^lt$lt0^ Qmm 
JfifiwdtUm iii».Gef.^ $ 

L,* Kceellentijjlimo ed Wulrif^^o S'^nore Filippo f^odovico del S* R- U 
Conte di Sinzendorff, T eforiere Ereditario del ^. J^, 4, . , l,ibero fiorone di 
Signore di Gfall , dfW /^t9iel9vi^ -> ,ee, , MurgjravH M 
pfèinei^^ SMtmui Smém ^M^W , f $f^fo nelV 4lt^ , #. ^l^f 
\Arciducato d* Auflria- xJofpiere JLreditJtri<i n^W 4u0ria , ft4U* Anafo , 
Cavalier del Tofon d' Oro , Cameriere dell , S u. Cef, Cat(. R, Mih 
^ , e Cancelliere dolilo nelLf ffr^vsnfie 4^rif^elf^ d^lUfmdeH'k • 

p WtteUemtiJimo , fd UluslriJ/lmo Sig, Gmdae^m^ Tmmafo del S^B^J» 

^imifSi^l^mlàiii Efcbdberg , tieUetenhag , HAttf^^ f^m tHms 
^ìkttvvalfei , Senfftfnberg ^ Modemdorff y e Hatvvan , Cavali f^f dell , 
'Tofon d' Oro , intimo Attuai Conigliere della S4cra Cef Catt, Maefiàj^ 

.f ^arefeialle ^reditétrio nellj 4IH 4 e fiajfn 4rfidm^9 4' 4Mfif*09 . 

• M ^fverendfjJSme franceffq 4ntom9 Molfb.di C^dQff^ 7 Àrdp^ 
fe9V6 dì'e'4lifBtA yi^^ Àe^4,iQfmt JRa'>^P4€' 

- fatimntèV Eccellenti ffimo y ed lllu{lriJ/ìmo Stg. Rocco Conte Stella 9 
C9n/tgliere di Stato di Sua Cefarea Regi0 QHt^Ufé àU^fà t .f 

•< .... ti.-,* » ■ • li. \\ 
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. 2 perebè io irtfraferrfto^ Configlhre Aulica della Ce fare* Regia C<tt- 
tolica Mtcflà , Segretario di Stato e Referendario . cort Cefarea , ed ^r- 
€iducale autorità f creato pubblico ÌÌJtajo per ^uetV Jtto ^ udij ^ eyidi 
fare quejle cofe i perciò in fede della verità ^ mi fottofcri0 c§l mi§ 99* 
m^t viptfi U mo Sigillo mW J/tmo, Me/e , c giorno tome fopra • 

* 

Lu^oMSigiih* 



Giovanni Giorgio .Suol , \* 
del S. R,L E. ^ 

« 

Noi Filippo per la DIO grazia Rf di ,Ci^U0^iJfim\t Jra^o»*\^ 
delle due Sicilie , e di Gerufalemme , Kavarra , e Granata , To- 
leào , ValentJt , GaliiJa , Mujorica , Siviglia , Sardigna , Cordova , Cor- 
, Murcia , Jaen , Algarvves , Algeri , Gibilterra j ^^^//^ Canarie , Irt^ 
Orienta i i, ed Occidentali , e if/ Continente del Mar Oceano ^ Ar-» 
€iduea d' Aiifiria , DiM-tf i^i Borgogna , Brabante , Milano i Coifìe 
Ji^f^ufgo^ FtMitira , Tit^Oy o JÌirt$ìUna ; Sigì$on.di Bifiaja , e Mo<^ 
HmMt Of* Hofifchiamo 4 tutti fueUi ^ the fot^, e. formino: Che dopo 
Ì*1t>matt6ri^ morte del fu Sofonifflmi , e fotentij^mo Principe Carlo fU 
di gU mem. Re delle Spagne , e dell' Indie , in forfè a motivo della Suc^ 
cepone ne* fuoi Regni un* afpra ^ e lunga Guerra , la quale per molti 
Anni miferamintte affl'Jte quajt tutta l'Europa, ni vai fero mai , 0 
comporre interamente quelle pendenze ^li Congreffi di Utrecht fui Renop 
mè:'§MoUi di Uffié «#* Sfrimti , ficchi non fofe per nafeer nmw Gtutf^ 
ra in Italia : pi^ofm m fino alla Divina Bontà Ai f^*- Vi «n^wlrniii 
«ie. uniti in&tnoe amicbtovt: c»t»^^li , e ben difcufi<^ , e deliberata ìi$ 
cofa , Vfniffero concbiufi . e fottofcntti alcuni Articoli di Face , ed Al» 
leanza in Londra li i. Agcflo 1718. , tra il Sereni ffimo , e Fotentijfimo 
Re di Francia Lodovico XV, colla direzione del Sereniamo Frinctpe Fi* 
appo Duca d'Orlotmt Hfiggo»to aliar» delUt Wrmuia , edJl Sereniamo ^ 
0 Potenti ffimo R' Gtorgto della Gran ^tag^n, Durs di- Bmnfvweb , 
Lunt^iirgo-i ed Elettore del S, R; /. , i quali Articoli t^ndm» unitamente 
sii* oggetto di vie piò rafìodare la Face , già feguita tra e$ Principi , 
e poi a ricbt amarla , e fa^la rifiorire il piò prejlo , che foffe pojjìbiletra 
quelli , che per amiche fono in Lite , e con ciò fofe refo pubblico a tutta 
l* Europa un tanto benefizio della Pace , col toglier di meziA tutte le. 
immievu , ed oiij oeeulti • Omde per. tonfeguir un fine sì falutevole ^ 
Jtradn piU Scura non fi è trovata , quanto eoi atetafA diquefii Trattati ^ 
d^kfi S norma , e dettame de' precedenti jftabilire 'ntuft/oméntefeon JJigm 
ge immut abile { da cui pende tutta la f aiuto. d\Murtfn) una perpetuS 
feparitz one de 'là Corone di Francia , e Spa?»t , acciocché eolio /labilità 
equilibrio . e gtufl t mifur t delle fitrze de' Principi in Europa ^ non ae» 

€§ienio mai i' untone di molte Corone in uno fiejfo Ga^o j e fJitea di 



WinniglU 9 fi pfWiiémé i e fiélffurhi gii altri «l i ftj gi ? , ei emétti* 
mtnti tMnto a Koi , quanto a que* Frinctpi compagni in ejfo Tr.ittàto 
d* Afeanza , e di Face y od a quelli , ebe già vi entrarono , Eccome fii^ 
diffujfxmente fi contiene ne^ detti Articoli d t Conveniùone , 

E perchè qu^fii Trattati fono cqftttuiti in parte dmiia Rinunzia , cb0 
JJoifof dMàtm di' Regni y Paefi^ e Previncii , h fHoli gii p^ed§ 
MaefU Cr/Snvj im Itali» , ad tm Fiandra , a fem-y che in tnfjim 
del prefente Tratf.ito le tocchtfmeno i e daW alienaiùmu della wnver» 
foli ragioni ne* Regni ^ e Proviteeia d* àtidi^^ ebcttM volt» etffanmm 
mero alla Monarchia Spagnuola • 

Perciò per l* innato amor Hoflro alla Pace , e per la brama della pub» 
èlie» falute , e tranqttillità , che in Noi prevale ad ogni altra ragione g 
i4 jMrAr per togliere d» M ogni etnfa di fiaifta fofpetto \ rifUvemm 

ttdtfa edta Hù/ke tnipmU datti Regui^faafi « # Ftevinde^^ai^at^ 
Mando il detto Trattata delle %6» Gennai» pajfato in Madrid , the poi di 
ifojlr' Ordine fì folennemente fatto ^ e fofcrttto all' Maya li 17. Feb^- 
èrajo proJjUmo fcorfo dal Hofiro Pienipotenziario , perche commi jferam» 
tm lo flato lagrimofi0moy le grandi fpef e di tanti Popoli, e Hazioni ^ 
et l» loro Strage , /V non cedevamo alle preghiere de' Principi Amici i 
m tmfikn pai ameba i fumtagi* eaiuemiti mi dotta TràttéUà , perltettè 
forno ditfimiiti Mt Ce0ano'y od ediomaùwae d*ofi Rogne ^ P«ì(f» from 
méncie , e JUgai s maj^manunte , che per la Cefarea Rinwtvin edli Re* 
gni di Spagna, ed Indie, debbe anche fortiro il fuo pieno vigore edefm 
fetto parimente la Rmvnzici , che Hot abbiamo fatta cO' Rojlri Pofleri 
alla Corona di Francia , fotto li 5. Hevembre 1711. a favore del Se» 
wenij^mo Dtdca d' Orleans , la quale pafsò per Legge nella Spagna , ed 
9' appoggiata <, come fér oinidìhaiono, alln Rinttnwn di Smn céjfitron Mn^ 
ofidn, R4n0»0f,gm liei f«rf^ rmènòtidàtè quelle Rinunnit « the foelÉ9o^Upt 
Serenijj^mo Duca di Bery li 19. Hox^emtfre 171 x. a Mtrly , ed il pre» 
detto Signor Duca d'Orleanr li 19. dello fieffo Mefe ^ed Anno a Parigi ^ 
ohe poi furono confermate col Trattato d' Utrecht gli ii. Aprile 171 
e con ciò rimanga ordinato , e fiatai to con immutabil Legge , che non 
miài in verun tempo le Monarchie di Francia , e Spagna pojfan unirfi 
in 'unnfiefa Perfona , 0 Unen* - ■ > 

Indotti ibi deutqe dn titéti motivi^ di rogionf f opor nom rftmrdmet 
pih lungo tempo la tanto 'h)ramxt.t Pace , ed Univerfal quioto d? Eàtrom 
pa, che credefi confijla in quefta doppia Rinunzia i perciò con matt^, 
configlio f ed animo deliberato , tn vigore delle prefenti cediamo , alie^ 
ttiamo , e rinnnziann per Hai , e Nojlri Succeffori , Difcendenti , e Po-» 
$eri Mafehi , e F emine ^ a tutte le Ragioni , Diritti ^ Azioni, e Pre^ 
teàifeonii'eho oi oompetono , 0 poteffero competerò negV infrafcritii Regni , 
Paefi , e Provincie prefentomonto poftédède dn Sun Hatifid Cofonn im 
Italia, e nella Fiandra^ 0 ohe in vigore del predetto Trattato avrà n 
pojfedere i tra le quali , oltre al Marche fato de! Finale ceduto da Sun 
Maefià Cfftrea net 1713. ali ci R pubblica di Genova, intendonft anche 
fpectficamcnts compreji ii Regni di Stctlia j e Sardignn n tenor delie Legm 



glthrefft Htl TfMtfstù^ • tà. yki0 il t^lm é»bbà\ 

ftrfttm 9 nmo^t»i$ 0jf*tto cgni diritto di Reverfione alU Corona di\ 
gfìlgM: il Regno fi , ed Ifofadi Sttrdignu debba dalla Jlejfa Cortma 
di Spagna efer eonfegnato^ e retroceduto, dui punto, che fu occupato dal Re di 
Sardigna, Duca di Savoja i rtferbatidoci però il diritto di Reverjione alla 
predetta Corona dt Spagna , fe mai veniffi il cajo , cb/r manca/se la Po» 
fi^ritd , e Parentela d* EJfo Sere^jJfm 'Ri iiiSaré(igna • E tutte «juc^ 
Jle ntiflre ragioni ne' predoni I^gni < 'Pat/i •.Iwùhuit'mttmtnti gii 
0Ua Mmmek'ta Spagnola , td in oggi pojfeduft yO.ÌM ^$àgvfi tla Sum' 
Uaefiì Cefarea in vigore à$lù prefenti , « Lèi ^e Suoi End» , SutttJSbri , 
e F^eri j Mafcbi , e Femine trasferiamo ^ ed alieniamo c$n cer4a n9*\ 
fira feienza , fpontaneamente , e liher amente , Rinunciando per Noi , 
t^KoJlri Eredi , Dif endenti e fucf efori , a tutte le Ragioni , # Dirit. 
ii^ che a No/ , e ad E$ competono , od in qualunque altra maniera^ 
§9mpetif fttepf^.tfe^^imii SLiegni , « per ragione di SoM^y ó per patti'- 
gmiebi fOper Leggi di kepttm -•*;-•••) .. ^. <»• 

. Cànfermama » fd approviamo quefia ìtittunzia fatta da Hoi de* Jtif^ 
gm, ifole , Paefi, e Provincie, in Italia , ed im diandra i Polaitio\ §, 
ftatuendo , che ejìa Rinunzia abbia forza di Legge pubblica , e di Pram* 
matica Ordinazione , e che per tale da tutti i Sudditi de' Noflri Re^ 
gm , e Provincie , r fpezialmente da tutti gli Ordini del Regno , detti 
eomunem^nte Lar-Cortet y /ta accettata , e pojia in efecuzione ; non ojlan^ 
fe fttaltivogl tanfi Leggi, ordinasdemi^ Patti ^ e CattjketuiiiU ittttie*' 
trarie * alle * ^ali cofe { per.fuanto cernerne putfi' Atto ] eJprèfaHUemte 
deroghiamo , fupplemdù ^ fe veife fejèta , M tutti i difetti di Dritto, e 
di Fatto , di Jìile yo di offervanza : rinunziando pure a tutti i benefizi 
della Legge., e particolarmente alla ReJfitwLÌone tn intero , Jiccome a 
tutte le immaginabili cccezxJoni , anche di enorme , e di enormif" 
Jima lejìone i cui , ed alle quali cofe tutte con deliberato animo , 
fpetfténuttmemte , 'e di eerta nt^a feiems rimttttiamM , e quelle 
vtgliame eettfideroffi per rigettate ^ rinunziate , e nulle i promettendo 
furia \ e fant tmtnte di lanciare , che ee» pacifico , e tranquillo pofejfe 
godè Sua Maefi} Cafarea , fuoi Pofleri , Eredi e Succejfori d' amendué 
i Sejf,li detti Regni , Principa\t ,PaeJi , e Provincie , che già tempe 
appartennero alla Corona di Spagna , e già attualmente pojfeggonji da 
Stta Maeftd Cefarea , e le abbiamo ceduto in vigore del Trattato ; nè mai ^' 
0ediante quefia KitèmutJ'a ^tuthur Efia^ed ep , e moleflarli eelf Armi'^ 
0 een qualunque altra cofa in verun tempo ; anzi la (guerra > ehe ier^ 
fefietitojk da Noi , o da' Kofiri^Smeeferi per ricuperar i predetti Regni ^ 
^9aeft\ e Previneie fin da qtieflo momento la eh tamiame illécita , ed iu^ 
gjnifta i all' incontro quella , che a Noi da ejfi , o mancando ^ effi , die . 
quetti , che fono chiamati alla Succejfivne di quefit Regni , Paeji ^ 0 
Provincie per cagione di fua difefa ci foffe mojfa , la pronunziamo le- 
fifa y e giufitt» Che fe per svweitturs m aft e t ^ « quefi* Jbta^ di aofira 
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jUfiunzia fMÀIehe tt>fr di pifi ^ di quello^ citn qui fid *fpreJfo ^ vogltM^'^ 
tm^^thi « iih fi»ftsifiìt9 ìefi^Higmo' e^lpMditt* TrtitM» il ^miéfm 



sittimummt(ègmit9 , ri^' I ^ tdM^iJkr itr mtté timietfhafii imm$y^ fi^ 
gold di qùefià riàuntJMtfinmettendo Moiin parola dfRe ,ehe tutttqmth' 
ie ffe , le quali tontengonji in quefi' tfirumentù di Ceffione , le offeraere' 
mo fantamente y e religiofamente , e faremo in maniera, che da Hot ^ e 
da' Nofiri Pofleri y Succejfori , e Sudditi vengano o/?enfate , 

In fede di che , e per maggior forz^ , e vigore , abbiamo comandato , 
§be/Ì0 dijt^queft' JÙièdf'Kmmiiié i'-f.CkjfàM miitféHemd^vìUCf^ , 
^rsU gtuhmienH yM.t9tfm i S»»$i VéngelJ , ialqttìil* mm mmìdbi9*f> 
duerno l'a^oliaimfe^ ni ,ftf verrà cbiejla , od ejìbita , /' ammetttfnm* U . 
pftfcnte iHrumentodi Rinunzia l' abbiamo fofcritto di proprÌQ pugno da» 
Wiàtt aW infra fcritto Nojlro Segretario di Stato , creato con Regia auto- 
wità Notajo pubblico per quefi' Atte , e poi lo abbiamo munito ctl Real 
nqfiro Sigillo y in frefentM de' Jejhmonj , tioì : D. Carlo di BorLa , r 
Zenf^lhu EafrÌ0nM4àlÌ'1miif , ntfifOnm CapfeilMno , t.idm^ine •« 
Hi Ctmttm t^mMdi Popoli , dnmUtn itW UfipBf Xhiimc.^ 

dM T9fin d' Oro » # dillo Spirito Santo , Generale de' noftri Bf§fciti , t Gi- 
fitano delle K^flre Regie Guardie del Corpo . D. Alvaro Bautn , e Benavi» 
des , Mxrchefe di Santa Croce , Intim-) Cameriere della Hofira Real Ca- 
ttura , e Maejlrodi Cafa dsllaSureniJfttnx Remx . D, Idei fon fo Manrique 
Duca d' Arco paxiwfnte intimo Cameriere della Real Nojlr a Camera € 
Gran Caeeiaton , P. Vttttréo JmMdtù^mrrtrifiefrbi , Brincipe M'iàb^fif» 
rJM , Cavalieri dall' lu/iite Orditn dèi Ttfim d* Or» ; httima . CmUnùtè 
delUHoSra Real Camera , e Tf»Mte Gauf^ie de' Rofiri Eferciti . Quetl* 
JJlrumento di Rinunzia faràp rmutato con un altro Jtmile di Sua M t{ftà' 
^0H0» JhUéJHl Moaijlmfbegio di Sa» LamnaU Giugno itì.o , 

. \. . ■ vi " limo del Sigillo, • r- ■ 

FILIPPO RB. > 

lo Giofefo Grimaldo , Marchefe di Grimaldo , Cavaliere dell' Ordine di 
San Iacopo , Rivera , ed Arecual , Commendatore nello flefs' Ordine , Intt * 
mo Cameriere dclLt Regia Cattura , ?r imo Segretario distato , e dell! uni" 
verfale Di fpaccio , Referendario yO Notajo Pubblico , fui prefente alla fot-, 
tofcrtzione di quejio ihrumento , ed a titttèéMfed» efio efprefevi • bifida 
£'ah0 mi fon fottofcrim col proprio Momr', mei Regio -Mmifiero di Sm 
ÌMmAls %%» Gitqmo 17MU Giofefe Onool^kv 

ARTICOLO XIX. 
Infedele forza di che tanto li Commejfarj Ce far et y quanto il Regio 
Jbnbafciadore Plenipotenziario hanno fottofcrittt di pugno i prefentt Arti- 
$di , e muniti co* loro Sigillt • ì>at, in Vienna d' Atipia li 30, AptUe J 7*5 •. 
Luogo de' Sigilli , »' ' 

lii EugenÌ9diatn^».^'Gio.Giigliohlt9 Mmmdl ^ifÌ^^^ 

Filippo Luhvie9<f9i^o di 8iMtitd§rf* ' 
-il ^tmdacmCmtdkSimmterg* . YV* 
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ISTRUMENTO DI PJ^lOE*^ . 

^ Nome . della Sacra Ce forca Cattx)* 
lica Maeftày e dd S ^9 Romano Imr 

t^pxk M urtal e Ì^Ua ..S^imM-^fìi^ 
Maefià doli- altra parte . « ^ --•' ■;!■■'« '■.'> 

Sofcritto a Vjeonain: Auftria li 7 Giugno A. C.. , MPqcXX V. 

in Nome ideila S4iDCol«ait« iTfìnilià}<P^ii;^.FÌgli«Ì^ 

/ij:<;bb ''^■'•'''-■•Jio'Ve-Sàiritò'SantQ'è'*^^ - ••••-s:! 

'SUif^M, tutti i r ad ognuf$$ m pftnietttutt^ mfui tfpéttiene^o 

' A Vendo dovuto iinirii ilSacro Aemuno linperk» alla ;Si|cnt/<^ 

,X\ farea Maefià nella Guerra inforta in quafi tutta T Europa ,-p9 
cagione della morte del fi» Sereni fsimo Carlo IL Re delle Spagne , e 
per la Succefsione ne' di lui Regni ; feguì poi la Pace tra la mag- 
gìor parie delle l^otenzeguerrcggiinti , mediante il Trattato prijpa 
dà 0trecltUpiii 4i >lada, e p5r ìiltióiQ 41 .JLoncira, li.i,., Agodoi^^ii. 
laiglio dell' Anno 1718, nè altro piO; ci nmt^yz. r dp^icoll? 
zione Divina , nelle di cui mani Aannoi ctipii d^fBrfilàpi, fi ii^j^ 
liiscaocKe la Pace tra la Sacra Maellà Cefarea Cattolica, ed il S. R.}, 
da una parte, e la Sacra Maeftà Regia Cattolica dall' altra , la quale 
per varie vicende delie cofe non li era potuta finora col trattato di 
Cambray ridurre al fine branfltóQ . PcrIoichè il Prcf^to Re del^ Spa- 
gne ad oggertoidl fdin|ìie5c.i4flj«)j.graorft2.,afee^OÌla;.qfif^^^ M^dÒ^ 
ed ilS. R. I. , fpedì alla Corte l5Hi«««ft*^iWA5tv^K|rjÌJ^ 
niftro , e.PlenipQt«naiario Spìgnaolo AifiìcicntpinfìniiHmimiHb^i cut 
preftò pronto orecchio la Cefarea Maeftà Gatrolica per ternutee 
queft' opera tanto falutevole, e neceffiria al Mondo Crilbano , anof- 
pia del ùncero amore , ed affetto, che porta al comun bene di tui- 
iir.PlEiiropa;qBÌndi a/uo nome , cdel S,RJ., m vigore della Plenipo- 
tma,ed a requifizìone degli Stati dell' Imperio fono li 9, Dicemi»^ 
MdmtÌAuntmihsihS€i^fXbmìt^^ r di 8tato , cioè . ' 

I* Altezza del S. R. L Signor Principe Bugenio 6\ Savoia , c Duca 
y del Piemonte', Civaliere del Tofon d' Òro, dio Prefidenre dej 
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£ gl'IIIu^rUCmi, ed EccellentiiSfni pignori. ^ , . * 

Pli|%>o jLodòvico* del S. H. I- Cdate di Sirizenddfetf, 'lEiiSHefle EÌkk 
ditario del S. R. I., libero Barone di Ernftbrunn , Signore óiDym 
naftjGfoll, dell'alta Sciovia, Porliz , Sibor, Mulzig, Loos , Za- 
an ,^e Droskau; fiiurgravio di Kheiripck, Supremo Scudiere £r?dita- 
rio ,c Scalco nel^ aito, "e birso Arcic^iicatod' Aiiftria , èoppicrt lEre- 
ditario nell' Auftria fali'tAQafQ^ Cavatile dèi Tolbn d' Qro ,^ Caa- 
celliere AhUco ndlePib^iÀdfe^ AuftViWdeltà'^àrA Cdjuèi 'llae. 

GUndacaro Tomaiafo del Sacro Romano Imperio Conte , e Sfgno* 
redi Siarhenbcrg, di Schaumbug , e VVaxenberg , Signore 
delle Giiirifdizioni di Efcheiberg, Lieìteienhaz , Rotenegg,Freyftatt« 
Haùs , Obervaflee , Seatfttìibcrg , Bodcndblff , e Hatvvan , Civu 
lieredel Toron d' Oro ^Suprpnp /ylareC^iaUo: Ereditario del W« 
fOyCdaltoArdducatoo'Àliftru* 

ERnefto. Federigo del Sacro Romano Imperio Conte di V VindifV 
chgraz, libero ^rone di VVallenftein, c di Valle , Signore 
dellì Domini di S. Pietro in Ifola , Roten-Lotha , e Leopoldsdorff , Su* 
premo Ereditario Cavalleriizo Maggiore per lo Ducato dì Stiria, 
Cavaliere del Tofoii d' Oro > o Frefideate dei Aio Imperiale Auli^ 
Configlio. • • ! 1 - ' • • ■ 

FEderigo Cario dd- Sacrò ftomanolmpeìrb Conte di Schonboni»j 
Buchdmb, VVoliffthal , dd Sacro Romano Imperio Signore di 
Rdckeisberga , ed Heppenheimb , e Conte di V Vifcntheid , Signore 
ili CoUersdorffjSchonborn, Appcrsdorff,VVcirburg,e Parfchenbrunn, 
VVeiler , Geubach, Pommcrsfeldcn , ec Supremo Ereduario Scalco 
nell' Arciducato dell' Aultria Inferiore , e fopr* 1* Anafo, Coadiutore 
dell' Imperiale Chiefa di Bamberga , er Vice* Gaocdliere - Jnlm di 
toMacftàCeTarea, e dd Saar» JUNDano Imperio. ' . 

In qualità di fuoi Straordinari Ambafciadori , e Plenipotenziari 
Cefarei , e li munì con fufficiente Mandato » e Pknipotenu di agire ^ 
brattare , conchiudere , e fott^Tcrivere ; 

Secondochc la Sua Sac Regia Catt. Macftà per Tuo Ambafciado*- 
re Spagnuolo Straordinario nominò 

L'IHuftrijfimòyed ScodlendAmo Sig. Giovanili Oaglietmo , Ba« 
rondiRipperda » Signore di Jenfema ,Enghelenburg , Poelguft » 
Sondckeate,e Ferwert • Giudice Breditano di Humftcflaiilyedi Cam» 



JE lo munì con fuificiente NfaddaCo, e PienìpoteRza d' agire, trat« 
tttre,conchiuderc , e fottofcrivcre. 

Onde i prefaii Signori Ambafciadori Straordinari e Plenipoten- 
aiari , dopo permutate tradì ciB le Lettere delle loro Commeflioni » 
•d abboGcatifi inficoc s coavcanefoneUefcmieoti Ugg^ 9 tàAruaOM 
4i Santa hi»* 
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j^ T ICO LO ^itiurè^ 

Slavi urta Pace coftante, una vera, perpetua, ed univerfaló Ani- 
cizia , traSua Gefarea , e Cattolica Maeftà , ftioi Succeisorì,tu^ 
il Sacro Imperio Romimèv mfti ; e cadauno d'eftó , Elettori , FrfiN 
, Slitti , Ordini , ViftalH , Proretti , e Sudditi dà una parte^ e 
Sua Sacra "Regia Cattolica Maeftà , fuoi Eredi , Sùcccfsori , Protcttit 
e Sudditi dall'altra: e quefta Pace fi ofservi , e fi coltivi in tal ma* 
riera , che niuna delle Parti fotto qualfivoglia prereffo , ó pretefa 
macchini veruna ingiuria , ipcfa , o danno ali' altra , o pure pofsa » 
e debba preftare veriin coniìglio , od aiata fotto ^uaiunqiie nome» 
o colore a chiunque ù sfortalsedi macchinarlo; ami pmttofto ognu» 
na delle Pai^ti feriamerite promuova 1* utilé, l*onore > e il vantaggio 
dell'altra, non oi^anti qualfìvoglianfi cofe in contrario pattuite, 'oÌ 
^lican^e in qualunque maniera fatte» oda fulk in avvenire • 

JRTICOLO 5 £ C O K P O. - • • 

• * . • ■ " * 

S lavi un reciproco perpetuo Atmifiizio, e dimenticanza di tutte 
quelle cofe , che da una parte , e P altra , durante la Guerra, o 
per cagion di cfsa, oftilmente fono ftate fatte; talmente , che ne di 
cfsc , nè per motivo di verun' altra cofa , 1* una Parte direttamente^ 
o indirettamente pei: via di Giure, o di fatto permetta, che all'air 
tra iia recata moleftia alcuna. - ' • :i . :t, 

Godano in oltre di queft' Armiftìzìo , e del vantaggio , ed e|Brttl> 
SA t(so tutti i Vafsalli , Protetti, eSudditi d'amendue le Parti ; di- 
'chfarando di priì , che tutte quelle cofe, le ^uali furono ftaiuite nel 
Trattato di Neutralità all' Haya nel Jjt^. circa i Principi, Vafsalli, 
e Sudditi dell' Imperio in Italia, e nella Pace di £ada feguitc , e con^ 
fermate col Re di Francia nell'Articolo tientefimo: abbianfi per r^ 
petute nel prcftnte XiattaitOt tà ofiemnfi iaviolaMBiam dt <ìi« 
ftheduna delle Parti* 

ARTICOLO r£R2 0« 

IH vigore di quefto Trattato reftituifcanfi , e s' intendano refiituiti 
li Conmierzj dal ctonio della fofcritta Pace tra Sua CeiàrcaCiN 
tolica Maaeilà , P Imperio , e la Sacra Regia Òittolica Maellà t e Regni 
di Spagna fuoi Sudditi, la ^uale vi fH prima àefkGÀmi^ godano con 

piena hcurezzi in Terra , ed in Mare vicendevolmente tutti , ed 
ognuno Cittadini , ed Abitanti , fpczialmenfe quelli delle Città Im- 
periali , ed Empori Anfeatìci de' diritti , imouinitis privili f cé 

^nsolumcati goduti già aviinu la Guerra » . « > 

: ' ■ * I. • . - 

4h 
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ÀOjopftnieSiia Ma^ftà CcArca , e Cattolica per fe , e ppr il S. R I. 
che accadendo chf vacjirscro per difetto' di tinca Marchile li 
pucati d« Tofcana , Parma , e Piacenza , indubitati Feudi dell' Iti^pe^ 
^io, apj?af tenenti alle antiche ragioni d' Imperiale Superiorità , ric^ 
Hprciutl per tali dalle Pani , che fecero la Pace nel Trattato di Lon* 
•^rji^^'I'-ApnQ ,;pofsa il Figlio de| Sereniamo Re delie Spagne, 
f A^i^^^^ «Ua vivente llcina , pat^ Priflcipefsa di Parma , ed i 
lupi. Oifccndqiti Mafchi Dati di le^ittimq Matrimonio ; e quelli man- 
^ado, i| Secondogenito, od altri dopo dì lui nati dal predetto Re, 
£Reina , colli loro Poiteri Mafchi , dì leg;ittimo Matrimonio nati, ^ 
4»e na^c^raripo , fucced^no in tutti i detti Pucati , e Provincie , a 
j^norc delle già cgnccr^e Jt^^ter e d'af|iatj»tÌM* ,.chC: W.U5ligOi» l* 
evcntii^l^. Inycft^tuifa,, 

Rimanendo però in perpetuo U fortezza di Livorno, Porto li- 
bero 9 com' ^ preTente • 

Promette in oltre il Re Cattolico , che accadendo il cafo fopfac- 
cennato , caderà al Principe Infante Aio Figlio la Città di PorCq- 
4'Qng9'^> con quella parte , che poflìede dell' Ifola dell' Flba . 

tJè cfso Re , od altro Succefsore nei Regno di Spagna potrà 
^ir la. Tutela del Principe, che pofsederà tutti , o 1' uno di quefti 
|2|i€aTÌ , e i|on fptràacquiftare , ri tener fi , o pofsedere coia alcun» 
effi Ducati , od in Italia* 
E di ofservare in oltre religiofamente Io ftabilito gii nel Tilt, 
tato di Londra al Quinto Articolo , cioè'4i non introdurre ne'pre- 
.detti Ducati Truppe fue proprie, o pur pigliate al fuo Soldo da aU 
<tri j-colÀcchè quando venga il cafo per l'apeitura dell'uno , odell» 
^trq di^que' Ducati,. po/sa il Principe Infante Carlo pigliar di 
quello il pofserso j lècondo le Lettere dell' eventuale Invcftitura , ti 
tenor delle quali abbiafi.quì per ripetuto » od inferto in tutti, e dai» 

iMim 4ftVfo«Ì Km ArticaJi » Claitibfe , e CQiidiiioBÌ« 

• • j ' 

ARTICOLO QJ7 i N T O. 

IN qucfta Pace inchiuderanfi tutti quelli , i guali dopo permutata 
h.Htiéfìminfi. di ef$9 , verranno nel termine di Tei Meli nomi* 
Jiatt di (jonone confeB(<^ dall' una »' o dall' altra delle Farti. 

. . . . • l 

U NA tal Pace così conchiufa , promettono gli Ambafciadori Ce» 
i farei » e quello del Re di Spagna , che ficcome qui è ftata vi- 
cendevolmente maneggiata, così daSua MaeflàCefarea , e Cattolica» 
e da Sua Maeftà Regia Cattolica , verrà approvata , e qui poi /àrà 
•i . feci- ^ 
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reciprocamente comnHitau nel («tmìne di tre ^di, che comuice^ 
mrr^ og?i , ed aiche più prcfto, fc fi potrà j ùceadoioM pafbbliooF, 
Ifkromento delle ratificazioni • .. * i« t " ' ' i 
In fede, e vt^re ddle qoili colb tutti li mntavaii Anùaiàù 
dori Plcntpotenuiri Cefarct » e Re^o Spagnuolo » hanno di propri» 
mano fofcritti i prefenti Articoli , munendoti co' loro Sigilli . '>1U 
Vienna d' Anftfia li 7* dti-Mefe dì Giugno » Anno toiUe Tetiecentb 
^ticiaqae« - - * ' • / . - r t : j 



Luogo de' Sigilli • * '» ' 

8EMie»h di Smt^. é J.a Btirm H lUffndé» 
tiliff Ltdnfif Cmf di SimLmdwtf* 

4< Cundacaro Conte di Staretnberg, 

^ Erneflo Etderiio Conte di VVrndifchgrmk* ' 

J|il Sedtrì^ Cari» C$»tt^ di Scbmkwit^ 1 



ARTICOLO S E F jt R A T O0 



afsu 



9 Stato in grafdo di convenire con aucft' Articolo TeparatOyChe 
I non fieno di vemn pregtndisio ad amendne .te^BÙrti i TitéB 

afsunti dall' una , e dall'altra in quello Trattato : così pure , chfLé 
Gueft' Articolo fcparato , abbia tutta la fua forza , come fe folse int 
icrto nel mcdcfimo Trattato , e perciò debba anch' efso venire ra> 
linealo . In fede di che i preaccennati Pieni potenziar) hanno pari« 
neirite ifoTcntto <]ueft''Artioolo teareto* In Vieon» d' Anftm: li- ' 
7« dd Mèfe df Giugno , Aimo miUe fètteoento xs^Wu^Wp \ i b 

• Luogo de' Sigilli . , . l 

iff Eugenio dt Swoja * )• C. Baron Mt JUfftfdé • ' u . ' \ . ; 

^ Filippo Lodovico Conte di Sinzendorff %^ • ' ■ i 
if/l CundacAro Conte di Staremherg, 

ifi Ernejlo Federigo CoMr di yySndifcbirM^. • - «. 

Ifl Federigo CuHù €l«n$$ di SehiAtf» » < • r 

PLENIPOTENZA CESAREA- i 

CARLO SE3TO , per Divina Clemenza Hlètto Imperadore de* R07 
mani ici^^pie Aagufto , Re di Germania, di Ca'*iglia , d' Ara-» 
gona, di Leon , rklle due Sicilie , di Gerufalemme, d' Ungheria, dì 
Boemia , di, Dalmazia , di Croazia ,^ di S^hiavonia > di Nàvarra\ df 
Gfanm.fdi Toledo', ^Valenza dì Oalizia , di MàìoHòi , di Siv! * 
gUa,dÌ'SÌardigna , di Cordova, di Corfica^di Murcia, dijaen, d* 
Àl8ttvc^»d'AlmÌ4dÌGÌb4lsc|:M>ddi'lli^ Canarie» dell indie, < 
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Tcrra-Feima , dcT Mar Oceano Arciduca d* Auftria, Duci di Borg^ > 
gna, del Brabamc> di Milano, delia iitiria, della Carintia; delli Car«'- 
iiiola,di LimburgOjdiLuccniburgo , della Gueldria , di VVirtcm-* 
berg , dell' alta , e baffa Slcfia , della Calabria , di Atene, e di Patraf- ' 
; Principe 4t Srcvia , di Catalogna , e d ' Auftria ; Mai chefe del Sac. . 
RDmJmp.» dì Burgau , di Moravia , ddi* alta , le ba0à Lufazia ; ConMn 
é\Jkìaimfgo , della Fiandra , del Titolo , del Friuli ^ di ULibiirgo- , dl^ 
Gorizia, ed* A rtcfia ; Lantgrayiod' Alfaiia ; Marchcfc d'Qri^au , di, 
Gozziano , di Namur, del Roflìgiionc, e di Cerdagna ; Signore della 
Marca Schiavona , di Porto Maone , di Bifcaglia ,di Molina , delle Sa- 
line , di Tripoli, di Malines , ec. Notifichiamo , ed allertiamo , che il 
Sareniffiino,e PotcntiffimoSig.Principe Filippo V. Re Cattolico del- 
le Spagne » e dell' Indie ha mandalo tempo fa aUa Celàreaaoftra.Cor» 
le un fuo Straordinario MÌAtflroniuQÌt«>di Plenipotenza per iliabilU- 
rc , e perfezionare con ogni poflìbile , e miglior modo il gran<fe stSb^t 
re della Pace univerfaie pendente in Cambray da alcuni Anni in quà; 
Perlocchc Noi ancora col folitonoftroamoi e, e defìdcrio della fallite, 
e pubblico bene , bramando onninamente, e di buun cuore la foprad- 
dettatee, la •^aale left» a fori era Noi, il Sacro Romano Impeuo, 

ÌLIaCbiona di Spagna , per riparare la comtuip tranquilli^ di tutta 

U'Saropa; in vigore del pubblico confenfo , e richieiia di tutti gli 
Bietron dell' Imperio, Principi , c Stati in data di Ratisbona li 9. Di- 
cembre 1711. ci namo affidati della prudenza, fede, deprezza, ed erpe- 
rienza nell'ufo de* Negoziati dc'Nollri Intimi Configlieri Celarci , cioè 
deir Illufìri/nmo Principe Eugenio di Savoja, e Piemonte, Cavaliere 
del Tofon d' Oro, Prefidente del Coniglio Aulico di Guerra, JLuo-^ 
(otenente Generale noflro, Marefciallo ai Campo del Sacro Romano 
Imperio, Confan^uineo ,e Principe noflro Carilliino, ec.,e degi' 11. 
iiiftri , c Magnifici NoAri , e del Sacro Romano Imperio fedeli diletti, 
Filippo Lodovico Conte , e Signore di Sinzendorif , del Sacro Ro* 
Viano Imperio Teforiere Ereditano , Cancelliere Aulico delie nofire 
Auflriache Provincie , Cavaliere del Tofon d' Oro,ec., Gundacaro , e 
Tommafo Conte , e Signore di. Starhemberg , Prefideote della Mini» 
ftral Noftra Banca di Dei>utazione , Cavalierìlet Tofon d' Oto ,ecv 
Irnefto Federigo Conte di VVirdrfthgtaz, Prefidenteddiioftro Im- 
periale Aulico ConlìgliojCavaliete del Tofon d' Oro,ec., e Federi. 
§0 Carlo Conte di Schèn ber n , Bucheim , V Y ol^sthall noflro , e del 
R.I» Vice-CancelIiére, Coadiutore dall' Imperiai Chiefadi Uamber- 
ga> ec», e li medefimi abbiamo deputati , nominati , e coflituiti , ficco* 
me /in vigor delle prefenti deputiamo , nominiamo , e coftituiamo no» 
Ari Minilri Imperiali Straòrdinari , e Plehipdtdnbìj' , b«n%mi<^ 
«ente loro commettendo , e fpexialmente comandando ^ e 
dando ad eiC di piiì in vigore delle prefenti un pieno po- 
tere , autorità , ed intera facoltà , o uniti , o difgiunti , acciocché con- 
ferir pcflano fopra il pred.iìne col mentovato Miniiiro Siiaoidinario,e 
^(eiupotcnziaiio ^ Regio Spagnuolo legittimamente , e baftcvolmente 
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QHinit^; e per no? , per il S.!t.T. , e a noftro Cefiireo Home, c del Sacf^ 

Impenoftn vigore del preaqceniuio comeftro ] pollano maneggiare^ 
(oiichiudere ,c fofcrivcre ^I Tratuto di race, c (bpr^^di el^o,Hc^4c^•-\ 
ne opportuno Iftruraento , rpcdirlo, c confegna"r|o ; ficcome ancHe poA» 
iano agire tutte, e c^afcM^na cofa,ftipuUre, proaiett^rc, conchiu^ 
4ccifé»rfrtveregli Atù , cpUciof 9Ìichiara;iloni; ; .^hamutare 
jl^ljlrwent ideile pattuite (K>iif.y e |arjli%^^nte: ancora trutte, 
flucll^, ch^.conpfcanfi (pettare al prefcnte Trattato , come f^^pi i| 
facelTimoin perrona,ofar potelfimo , ancorché d' uojio vi folTe uf^ 
più fpeciale , e più cfprefTo mandato; prpmcttendo elfi in^oltre , cdi< 
chiaiaiido nella parola Noftra Cefarea, ed a nome Noftro', e di tut^ 
to il S. R. I. come fopra , che noi avremo ocr fermo, rato , e §rato on7 
Eoamente tivtto ciò, che dalli prefati $trapr(^l^l;i Miniftri , 

y^iiik deano 4] firn , verrà operato , conchuiio , lofcritto , fxin<iegnat0!| 
fjpcrniirtato; obbligandoci Noi colle prefenti in parola, ed a nóme,c()- 
me ropra,eli fare rpedire, per quel tempo,che verrà ftabilito,!' Imperi^ 
le Diploma di Noltra Rauficaiione nelle forme? folite (opra auéUecof^^ 
che così faranno ftatefatte,conchiufc,cforcritte. In Ìède,e tbru di cb^ 
i^bbiaipofofcritta la preftnte ili noftro pugno Cefareo , iS^r}t>i>'aTO 
«««addato , ch9 .fia, ^rpiata coli* Imperiai noftrq Sigillo vDkf hòjftra 
/Gaftellodi Lax;embargo li i < del Mefe di Maggio dell* Anno 1715 ^ 
dc'.noftri Regni ,del Romano il Deciuioquario , di Spagna il yi^efim^^ 

i ■ • » • 1* • * 

CARLO* : ' y '. ' . . . . 

' ''^ triifi-Ui '-in: ^: , rv^^pfi^f !>e ;m 

^ KFe4ertlogarloCo:dt Scbhìhorn, 

' " Di Commeffione propria della Saci?. Cefarea MaeftL 



I ■ 




' A L principale Plenipotenziario di Sua Sicra Cefarea Maeftànel^ 
J\ la prefente comune Adunanza dell' Imperio , Comniefsario ri- 
SuardevoUlsiiiio , edttlfiMt^fRtièu^'CimriglieMNQàpMV 
za , ed Altezza Signore Signore Crifiiano Auguilo di San- 
ta Romana ChìcA Cai3inal Prete , Protettore delia Naùona Xedefca, 
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'ArS^tt^oitn <?f rtiavsnrt/? , «$fo tégatÀ delta Sàtifs Scde Appo4oK-- 
ca, Primate del Regno d* Ungheria , e Sapremo Cancelliere Segreto- 
Amminiftratoredel Vefcovadodi Strigonia,c Supremo Conte delfl 
Contadi di Strigonia , e Giavarino; Duca di Salfonia , di Julia , CleveSé 
<lc' Monti d'Agria, VVellfalia , Langravio di Turingia , Margravio 
di Mifnia , e dell'alta, c biffa Lufazia, Conte di Hcnneberga , Prc* 
Bofto jeTerorieredellaCh^efa Metropolitana, ed Elettorale di Co^ 
Ionia Agfippiiia ; Conte delfa Marca , Ravenfperg, e Barbi ; Signor 
fe di Ravenltein , e Luogotenente de' Baillivati di Turingia , ce. Sii 
fiòtOrio , ficcome , dopo che in tutti li tre Collegi dell' Imperio fu ri- 
chiedo il Decreto Cefareo delli 9. Settembre x-jio. comunicato per 
pubblica Dittatura degli Stati , e nel Trattato della Quadruplice Al- 
leanza conchiufa del 1718., e che ilconfenfo dell'Imperio fu ftipulato 
nel V. Articolo concernente laentronominatavi Eventuale Inveititura 
delli rìfp«tti vi Grin-Ducato di Firenze , Parma , e Piacenza ; fattane 
perciò la propofizione , fecondo l'ordine, fi devenne alla 
dovuta deliberazione ,e fu conchiufo , ftante così l' importanza, e cir- 
colianze delle cofe , che intervennero, e furono maturamenie ponde- 
rate , di render non folamente umilissime grazie [lo che fi fa colle 
prefenti ], alla Sua Sac. Cef. Maeftà per l'afsidua Paterna cura dell'Im- 
perio, ma eziandio di dare alla prefata Maeftà il da Efla richiefto 
clementifsimamente confenfo dell' Imperio per la compreft afpeitati va 
iieir" accennato V. Articolo di Q^iadruplice Alleanza , ed Eventuale 
Inveftiiuradel Primogenito Principe Spa^nuolo nato dal fecondo Let- 
to , e della di lui Legittima difcendenza Mafchile ; ed in mancanza di 
elfo Primogenito , del fecondo , o di altri Figli Principi , e loro Legit- 
tima difcendenza Mafchile de' predetti Gran-Ducaj;o di Firenze , Par- 
ma , e Piacenza , come immutabili Feudi MafcoUni Imperiali , dopo 
morte , e finite le moderne Resinanti Linee Mafcoline de' M€dici,e Far- 
ncfi , e di più richiedere umilifsimamente la prefata Maeftà [ lo che 
fi fa colle prefenti , ] acciò fi de^ni clementifsimamepie di conchiude- 
le la Pace colla Corona di Spagna , anche a nome dell' Imperio , 
folamente full* accennato piede del V. Articolo della Quadruplice 
tAlleanza . Con che debitamente fi raccomandano i Configlieri, ed Am- 
bafciadoci prefenti , a lontani al Cefareo Principale $ignor ^Comujc^ 
lario , Eminenza , ed Altezw di Salfonta ^JJ\ J| ^ j, ^ 

Segnato a Ratisbonali 9. Dicembre x 7x1» 

Luogo del Sigillo* 

-1; i^n:.<^.i>u-i.r>\i ,0^yj ''\ '-.'ti'i,/ ••••1 • . , , ,}'; " 

*r,.trn'A 1$ Canallitria Eltttorale dt'Ma^onza^ .. ..[i^. j»: > 
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PLENIPOTENZA*: 

DEL HM CATTOLICO. 

DON FILIPPO per la Dio Grazia Re di Caftiglia , di Lione , di 
Aragona , delle due Sicilie, di Gerufalemme , di Navarra , di 
Granata , di Toledo , di Valenza, di Galiz.ia, di Majonca , di Siviglia» 
dì Lerdennt , di Cordova , di Coriica » di Murcit , di Jaeh Algar« 
ves , ^i* Algeri , di GitMlterraV^cU* Ifole Canirie , dell* Indie Órieo- 
tali , ed Occidentali, dell' Ifole, e Terraferma, del Mar Oceano, Ar* 
ciduca d' Auftria , Duca di Borgogna , di Brabahte , e Milano , Genite 
di Abfpnrg, Fiandra, Tirolo, e Barcellona; Signore di Bifcaglia,e 
Molina , ec. Mo^a è la noilra brama di contriljuire vivamente , con 
fincerità , e con tutti ì mezzi poiTibili a flabilire , ed interamente^ 
perfezionare la grande , ed importante opera della Pace Generale p 
dopo sì lungo tempo jpendenteiid Congrego di Cambraj, radunato 
a tal fine : Siamo anfiou del pari » acciocché ienia dilazioni maggiori 
aligiuftinli , e cònvenganfT tutte le pend[enzé , edìntereffi del Serehif* 
mne , e Potentiillino Intperadore de' Romani Garlo SeAo , e del Sacro 
Komano Imperio con Noi, e colli Noftri Domini. Goniìderando adun* 
^u^ , ^che qiieilo comune^ vai^taggio viene ai£c^rato con una Pace 
particolarie , abbiarq^o^jlimàto conVénévol coTa di nòmin^rf a ^{e ef« 
fato'coii tntta^Amorità , e Plenipotenza vòivDoil diovaniii Gugliel* 
mo barone di Ripperda, Signore dì Jenfema,£nghe]eaburgo , eFer« 
^ert^ Giudice Ereditario di Humftesland , èGampen col Carattere 
di noftrb Amb^fciadore Straordinario Plenij^otc^nzi^rio, ^ttefa l'inte- 
ra foddisfazione , e cònfidenza*, che tenkhio rtclIa^viift^a Pcrfona, 
in cui concorrono le opportune circoftanzc d* intelligenza , zelo,c 
fedeltà al ^e^I qpftroSfryigioijl filili m\kk^J^iA^lifi<s^Q di turno 
rilievo , per confei-ire, e trattare con eli Ambafdadori , e Pieni po« 
ten^iai j autorizzati di Plenipotenze in buona fom^^ercanome del 
SeFeniifimcr, e Potenti iCmoIm^rìiciòte de'Ronfani/e poter conchiu* 
derc , effettuare , ed jòjcrtace una buona , fi^ttu^ , ed inviolabil Pace^ 
che fìa di reciproca convenienza de' Vai'sani di quciti , e quelli Do- 
mini ; promettendo Noi , ficcome promettiamo colle prefenti in fcue^ 
c parola Reale, che per Tempre approveremo , ed àccompirerao Uoi^ 
Cd i KoUriSnooefion quel latito:» ohe Voi flipaleitte» coitttiuderete» 
ed effettuerete colli mentovati Ambafiààdori , Hlempotenziiurfyò Mi* 
niftri' dellUmperadore, con» vili atdonppiao j^fe dteJfMnrvereinoeàt* 
iàmemc'^ e faremo , che fìa ofservato fenza contravvenire, «1 perfnet* 
4eie,chf ci contravvenga in quàlfì voglia modo diretfanièntè , od 
indirettamente r è pófcia per jutto ciò;, e qutllo' ancora di pi^ , e hfl^ 
Urìi bifognevole, vi diamo ,je ><ioncediamo tutto il potere, autorità^ 
òcoiù, , che iA fi< richiede » à Noi lo approverenò , cTratificberenió 

wd^mnkih^'P^^dQspmu^w PMnwtmda.aitresi 



Noi inf(c(id^'9fi^piitQh d.*3t(pnfcq^ - app«5v^r| , c Tatff«arTo 
con ttfJt<Ll«uàpv|ita.fafcinìtL cUnifeg«Ì»leq>ilMLti , hk^ 4khc, 
comuuiianio, che fia fpediu, e fpediamo la Prefente firmata di noftro 
^usno , figillataxoi noftroìli^reto Srgirlloscesfi^ttQjfcrittadal qui Sotto 
noftro Segretario di Stato» e dd Difpaccio • Dau a fiuon Ritiro li 
'ApHle niu " ' - r' • .• ( '.iLK l VA: r t 

,r' ' • ' il , ì:^ I- . : i ; I' • j " ' l j -L» . . ^" i '-'i'.. 

■ ■ -.T^ R A • T - 1"- ■ A • T -O ■ ^ • '•'-■'■^ 

. '> >:t.'. ."!t-'; .■,"..."■•> *.''a'ir ; - :.i ' . , /. ' '•: . 1 i'ff» 

DI,. 

C-, i.O , ,M,:. M;. : £...:.R. ..Z.. I ■. ,0 

■ CJRLO F/., e Sua Maefta Regta 
u . Cattolica FJLlPROv, K Cowhm^a "a 

\: Tum^^M'^miK^ M^^gfd 171 ^ 

V Tradotta ^dair itidiotxia Latina tt 'Lifìguà Icàllaiia* ''^ 

. In Nongic.,ddk San;iflrirTia , 

-.-•C. iil:>;.p V , 1* fff: V, v .'• /(ito ; >i >• ì.-ì •'; t ',:!•> 

I^^Sseiido occórfo per volere di Dio ottimo m^flìmo , che resjg$ 
JLì i Cuori de' Principi , che quella Pace itata fodamente ilabilllt 
tfli il .$«r«iiilSiii» ».6 Poteàiiamo. Rriaeipc:,» e Si^ooce , il SigW 
C^aTlo, ^ftoi^. qiidio i^aMfc,.èe;>.l»ittmi^^ di Gcmttnia Imper 
ifdere Sempre Aiiguflo- p ftn-Jdelie Sfà^l y\é^mÌA^' p e ^ l' altra 
Sicilia , 4' tJnghci ìa ♦ «oòijia^ DaPmiata, Croam', è S$hHivonia> 
Arciduca d' Aultrja ,iiì>uca dt^ Borgog'U e dei trabante , di Mir 
Uno , di Mantova ^ Siirit v Cannrhu , Camicia , Limburgo , Lii- 
. cymburgo , Gueidria , alta , e balTi Slefii , e di Virtemberga; 
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Fiiitlìr/Klbttn;:^ Gorim, e MAiBur) Lxn^ayio d* Alù^ia i Sìg^o-'.' 
rr della Miica Schìavona » di Porto M ione , e delle Saline , ec. i 

ec. Ed II ì^renitlii) ♦ e P >ti; ithfi ti i Principe, e Signo- 
re, il Signor Filippo, Qjinto di quello Noma , Re di C.iiliglia,. 
Leone, Aragona , dell* una , e l'altra Sicilia , di Gerufalemme , 
di Navarri i. Granata , Toledo, Valenii, Galizia, Majonca , Sivi- 
glia , Sardigna , Cordova, Corfica, Marcia , Guienna , Algarves » 
A%en'i Giotitcrra ^ delie Canarie , dell' Indie Oviedtali y e- <Sccideno 
tirfi , Ifolc, e Continenie dell' Oceano; Arciduca d' Auftria; Du** 
ca di B )rg0J;na , d^l Birbante, e di Milano , Conte d* Aiisburg, 
Fiandra , Tirolo , e Barcellona ; Signore di Bifcaglia , e di Molina , 
ce. , ce Loro Regni, Stati , Province , e Doniinj . Siafì flimato 
beae di. feinpre più , e con maggiore fermczia cpofermiria per mu-i' 
m di mi fiattioilare< TcatMto dt Mfivijitoioiic,vé. CaBiiiier£Ì0 mfk^ 
fiàfti ideternitnati ^ col qual Tiatuto reftalTe più fìcuramedU provr: 
veduto a quelle controveriìe già per 1' avanti quafi definite , c deci»» 
fe , che potcflero inforgere da un fimile Trattato , ed a' Regni , Sta- 
ti , Sudditi d' amcindiic i Principi contraenti , ed a loro utile , e 
viceodevoie fienc . Pei^cid Noi fotto^ritti Miniftri Ambafciadort 
Plenipotenziari de* fopraddctti SerenilfifliilCópcraenti muniti a qufi-L 
ilo fine di piena autorità, premeUb leconierenze fopra queftoTrat* 
Htnr^AlkviUujQmrv^riibero COaHiierzio , elcàngiate 'priim^Ple- 
aipotcìne tifimi ooBvenilti àe^fiigueatì ArttceU«: , , ' \ a 

: . . . ^ a r I C O L O F R 1 M Q*. . . : 

» i 1. , :^ ,j -.1- 7 • •. tj ..> i. j _ ■ • > / , .j .. : i ' 

vu;ljbdeìb.I^Bic(Pi £ègiiìta Mk^Suà Macftà Odij Gatt. , Òam 
Maeftà Reale Catn fìrìt perjàdfo a^utttt'iSbdditt . dell'uso » € 
ddr altro, di qualunque llato, qualità , e condizione fi fieno, d' 

andare, e rcftare ne* loro Regni , Province , e Paefi tatti con ogni 
libertà , c ficurezia , fenza che vi abbifogni per ciò dì particolari 
PalTaportt, Salvo-Condotti, o d* altra fpcciale licenza, dovendo a 
éè bacare , j e ikppiirc iimili requiiìti ia fola Pubblicazione ideila 
Swil . eè/t 'i^cMMà godriiiao.ift 'ln:Terfa- ofeàn Mero. dellaAnb 
l|L;I]^dritcft.^FQtc^ióne» iaato penlfrsiDCD'. SerlcMie , auanto per li 
htio' éSùan^^-iàkk iiuale per «tro- godono: li natitrali loro Sudditi, 
in tutto , e per tutto , fenza verun timore , o pericolo di alcun 
pregiudizio, o danno, fecondo il convenuto nelprefence Trattato* 

,In avvenire farà ampiamente permcfso alle Navi si. Pftfideiiiè 
di 6iierm,cl»daQurtcm ò Metcaiatxli,ifpeitaalìi a! fiipMddettf Ceta^7 
trUcnri «tp ra'iiloraSaddbn',. dì recìipi^carofetite f&qaentarc li . Foeri 
Spi^SB i Seni, e Provincie , fenza nchisdere> alcun' altra previa li- 
cenza , anzi faranno ammefsc liberamente , ed amichevolmente in^ 

fufiUi» ^iàfilioro.rojiioiioi^ato alg^i^^pi^u;^ tutto ciò , che ab- 



Vmvierìt, o péf ÌM naotftitfiVtrtna^V o p^l rirarcìmentò tfdlD 

Navi , o per altro lor'ufo, fenza poter' efigcre dalle dette Navi tri- 
buto di forta alcuna, o impofta anche fotte qualunque titolo , e pre- 
tcfto , il che pure s* intenda per l'Indie Orientali , con che però non 
vi efercitino verun Commercio, nè vi pofsano provvederiì di cofa 
alcuna, eccettuatene le Vittuaglie , e quelle colè, che afabifognaiio 
per io rilatciiiieuto delle Navi , e Fabbrica delle mcdéfiint • 

• ''II Ta 

Per quanto fpctta aìle Navi da Guerra , potendo quefto dar fa- 
cilmente motivo di peggiore fofpetto , non potranno efse entrare ne* 
Porti, e Seni poco muniti , fe non quando per accidente fofsero co- 
ilrette a rifu&iarvifi , o per fottrarfi da Tempere di Marc, o dalle 
iafidie Nemiche ; celato però il pericolo de* Nenud , o fcdata la. 
Tempefla del Mare, indilaamènte partiraono dopo che t fi. faranno' 
ftrovTcdute del bifognewde, nè sbarcheranno a tèrra^danna foht 
Kave della Squadra maggior numero di Perfone unite infieme di' 
^ncllo farà loro permcfso dal Magiftrato, o Governatore del Luogo; 
e talmente fi porteranno in ogni cofa, che non cagionino verun giu- 
Ito timore , nè di loro diano alcun finìAro fofpetto , il che principale 
«ente dovrà ofsenrarfi ndl' Indie: Orientali, ove pià cbe iiLaltrr 
luci liioi naibeie maggiore la diMcózi* - . . . . 

IV. >i 

Non oftanteperò le cofe fopraddette, potranno le Navi Armate,^ 
e Prefidiaric , condurre ne* detti Porti le Prede tolte a' Nemici , 
d*indi anche afportarle con piena fìcu re/za , fenxa pagarne alcun 
paziOf o Gabella , fc non quando però doDo richieda, ed ottenuta 
la permiiCone , volefscro in quel luogo medefimo venderle o tutte» 
«F pkvte, net qital cafo pagheranno qùe lìmàM,^^^ìà' ÙOW 
mo ta^coitvfniitàiòpffs^ Merci* < . , ri . 

V. 

Le Navi di Carico , o Mercantili dì qualunque Grandezza fi fic- 
9 ch'entreranno in qualche Porto per inclemenza di Mare, o per 
mica mfeftaztone, o per altra qualfifia cagione cfibirannoal Coverà 
■atnre del Luogo il lora Salvoeondotto ^ e le te marktimii Letteko 
concepite fecondo la formola qiil fotto<inièrita; il'cheefegtAtD,fiu$ 
in loro libertà d'indi partire fenza alcuna moleftia , o difturbo , nè 
iranno in modo alcuno coftrctie allo icairico deUeMerà, «alU vij; 

• 1 V I. 

t^e j ?! P^^^ eccettuato quel cafo , in cui alcuna di dette Navi 
ft>fie dcftmata per qualchè Porto Nemicò i edaHdtetnw Mariltimo 

cottafse , efsere la ftefsa carica di Merci proibitevnd quatcaAlb 
c accofcntito, che detta Nave debba fo.?giacere alla vifitai>la quate 
pero non dovrà farfi che in prefenza del Giudice Confcrvatore Na-' 
lionate , quando quefti vi fofse, e del Conlolo , con tale moderazio^ 
e autda però , che non difpcrgaDli le Merci , e danno alcunt^ 

loro 
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htoimé ap^rtf^ e ^ ìnra^ mà iémfMà t le Metti 

jÀròtbite giudizialmente trovate ndla Nave , refteranno confifcatc ^ 
lUva però la Nave , e l' altre Merci ; nè perdrò potrafli eiìgere di^ 
Capitan della Nave pena alcuna pecuniaria , (ptÙL aiciUUly £9tt0 
pretefto di viliu, o di Procefso già fatto t 

VII. 

Ma per levare le difficoltà , che potrebbero inforgere fopra il 
Tòcabolo" di' M^rci proibite « ^^iì^nàintt CiiurMfmdo j fopra di 
queftoè parato bene di dichiarare feftar contiprefa fotto tal nome, 
ogni forta di «ofe tanto lavorate, quanto da lavorarfi Tpettanti all' 
ulo di Guerra , quali fono ogni arnja olFenfiva , e difenfiva , partico- 
larmente poi Cannoni , Mortari a Bombe , Falconi , e Bombarde da 
gettar falli, fuochi ariifiziali , volgarmente d^ttì Saucijfei, Granate, 
Palle , Schioppi , e Piftole , Spade , Baionette , Celate , Corazze, Pen« 
dóni di cuoio . Polvere da laoco , Salnitro , Legni da £ibbvttare ^ 
ri farci rè le- Navi , Vele , Pece navale , e Funi , le quali cofc tutte re» 
ftino foggette alla confifca in quel folo cafoperò, in cui fi trovaf* 
fero deftinate al fuffidio, o ad un Porto Nemico , agli Ufìziali del 
quale avefsero Lettere marittime daefibire: fotto qucfta proibiziont 
Cfimprendonfì ancora tutte quelle Merci di qualunque Paefe,che le 
Leggi emanate proibifcono di cotidurle , e levarle. S'eccettuano perè 
. il Fruniento , ed o^ni Ibrta di Grano , Vino* Olìo^ e Fratti , eli 
ogni altro Ckmiiìneftibilei di più s* eccettua il raiiie, ferro , ed acciaio^ 
ed in fine tutto ciò che s*afpetta al veftito , ed ali* intero veftitO 
dell' uno, e l' altro sef$o', purché non fia deftiaaio per interi H^i^ 
menti , o Compagnie • - 

Vili. 

' , Se una Nave da Guerra Imperiale ìncontH iA alto Mare una Metw 
cantile fpéttante alli Sudati del Re di Spagna , o fe viceverlk dò «0* 
iadefse, la Nave da Guerra non fi accofierà àllà Mertìintile, |»cr 
quanto porta il tiro di Cannone, ma le manderà incontro lo Schifo 
con due, 0 tre Uomini folamente , a* quali il Capitan della Nave 
Mercantile confegnerà le fue Lettere di Mare , dalle quali pofsa ri- 
cavarfi d' onde provenga , di chi fia , e quali Merci feco porti . B 
cafoccfaè tra di efsi ve ne foìTero delle proibite a portarti alli ne« 
miipi dd Padron ddlà Nave da Guerra s i»-, tal càio , e non in aItro# 
fall Mèrci proibite fieno giudizialmente eonfi(cate , àlva però la Na« 
ve , gli Uomini , e le altre Merci . Dovrafsi però preftar mie alleLet^ 
tcrc di Mareefpofte dal Capitan della Nave, e quando faccia meftieri 
fi concerterà un formolario reciproco di fpeijix. in iAampa lepre* 
dette Lettere , acciò abbiano mag^^ior fede> " ' ' ' 

Si è coneertato in oltre , cHe' la' tecbi'edi llb^ dl^€lHMliéi«!d » 

e Naviga zione fia ampia , e non impedita talmehtèV^ qtuuituA- 
quc 1* uno. o l' altro de* 8ereniin<r.i Contnuinti fofibilApmato in Guer- 
la coA mo o piò Principi , c ftatil 'nimadimeho poMno i Sudditi 
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iP am je ri iBtf < Serenl/ltmi Contv<^mvpro(égQÌre h Navi'gailone^ ^4it 

^ommerzio colla ftefla libertà , eh eravi avanti la Guerra * fiegua* 
poi ciò per diritta fttada , o pur da uno all'altro Porto Nimico, sì 
sdì andare , che nel ritornare, Tenia veruna moleilia , dif^arbo , 
od impedimento: ù eccetliuperò il cafo , quando il Porto , in cui 
entrar volelTero , tofCt attualiiii9it| atèdtato , o cinto , e chiufo ver* 
{q il Mire; e-: 061" levar ogù 4uVi|(9 cpTa ciòi voglia dire,. ^^nten- 
éfSi cwk tal nome ; ..(1 dichiara non do ver (1 dire veriiti^orto Ma^ 
rittimo attualmente afi^diato , fe non q. ielle , che almeno con dua 
Navi da Guerra in Mue, od una Batteria di Cannone in Terra fia 
talmente riilretto , onde non vi^ fì polTa tentai* V ingrelTo [cixi^ ef>. 
poriì ad una grande fcarica d'Artiglierie , 

l"Xtt.olllie:è ftato concertato , e pattuito « d^t^fc v^r^aàn^ troyiye^ 
entro Nave Nemica Merci di qualfivoglia genere j|>è'tCaQti if^Slii^ 
diti dell' uno de* due Serenidìmi Contraenti , rimangano inficmecoU 
la Nave conhfcate » quaatt^aque tali Mecci non, toiiio dei geaeffi 
delle proibite . . . . , . 

1 Sudditi de* predetti 3frenilliiiii Contraenti godano a vicenda 
ne* reciproeht Paeii le fteife immu^it^ (cU Gabelle , e Gravezze > 
fdelle quali erano in pnffefTo. pacifico vivente il Re CarIp ^i^j^ 
^ò^ù^ti^ mpìm^tA ^i^ato al /dcciipo terso Àx^M^ • « • > 

XIL 

Qyaiiìvoglia Nave Cefarea entrando per ragioni di Commerzìp 
In un Porto di' Spagna , fia obbligata ur due dichiarazioni delle 
Mercanzie 9 che hadeftinate di fqiricarvi , e vendervi , una, cioè: ali* 
4ppterario de* pazj ^ p Cemmeuarlo ìlei Banco. d^Ue Gahelle » e l' al- 
ira al Giudice delle Merci confifcabili , nèfaralle permellò d' aprir i 
-JTavolatì delle Nave , fe prima dallo ftelTonon r è data licenza, c 
4ieno venuti i CuHodi delle Gabelle : nè pure in verun tempo potri 
/^iricare alcuna delle fue Merci , Tenia la Tua iicenza io iCcritto di 
urtarle in Dogana «All'incontro fi proìbifco a i Giudici Fifcali^ 
sM.^^^^i dì Pabelladi ap«:Ì!:eiièittNave^nàrul Lido verun Inyo« 
^Iia,Scrìgpio4 >Q1& 9 |k»tte» Bag|^ia»oJcop^rta ad elHlMevci Tpet- 
jante, fintantoché non fieno nate tnrportate in Dogana; ne fiale- 
.cito aprirle, fe non dopo che effe Merci attualmente fieno poi^e in 
Dogana, ed in prefenza del fuo Padrone, o del di lui Fattore, ac« 
.ciocche^ meglio poITa il Mercatante invigilare alle fiie ragioni, pagar 
Gabelle, ed incM <^.edere i fuoi Atteftati , e Q^ietan^e , per poi di h&. 
nuòvo rinvolgere le 6e Merci, c farle iparcare col sigillo delle gabelle 
del Porto: Io che fetto,potia il Mercatante farfeleficuramente portar iti 
,fua Qaù, fenza cfler fo^gettoad ulterior vifita: potrà anche liberamen- 
te farle trafportar da una in un* altra cafa , da uuo in un' altro Magai- 
zino entro le mura della Cittì, purché ciò facciafi dent ro leott' ore'dt 
mattina 9 e le cinque dopo ma^ giorno » dando prima Tavvifo agi' 
* Ittipic<« 



Ifflòcrfari de V JUm0m , €dd Cimtw, dd perchè ciò fi fitfaa, o puit 
lé aobiano « venderii le Mercù Nel qual cafo p^heranfi le Gabelle noa 
«agate fino allora , o pure , fé non abbiano a vcnderfi allora fi farà at 
ilmatafiie ii foUco Atteflato , o Tefttniomaiiza • 

XIII. 

E perchè n lana cera più ritarda il progrelTo del Commerzio vU 
eendevole , quanto la veritit delie Gabelle eccedi ve , con cui leMer«>^ 
ci fi aggrava»» ; quindi Sua Maefti^ Cattolica bramando di rimediare 
A' tanto difordine , ha ^abilito , ed acconièntito da alami Anni so 
qéì in fratta della Nazione Inglefe , che per tutti li Tuoi Regni d' En» 
ropa fieno ropprelTcle antiche Gabelle folire tempo fa efiggerfi perle 
Merci , o quando vengono , o quando vanno , e quelle aticora recente* 
mente impofte dopo la morte di Carlo il. , e fieno tutte le Gabelle ri- 
dotte ad una^ual ronuna , facendofi una TalTa di dieci per Cento > da 
pagarfi tanto per l'entrata , che per l' ufciia , avutofi riguardo alla lo* 
IO lltoia ^ e valore ; Io che avera efiètto non folamente in Cadice. 
Santa lifaria« ed altri Porti della Corona di Caftiglia, ma eziandio negU. 
altri; cioè in auelli d' Aragona, Valenza , e Catalogna , eccettuati fola- 
mente quelli di CaHiglia,eGuipufcoa,ne quali paghmfì le Gabelle per l* 
enfiata, ed ufcitain quella foima, che co* Frantesi èftatooflervato,ed 
oATervafi in o^i con ^l' Inglefi , ed Olandefi.Per altro i Mercatanti , o 
qndH a'qiialife'Merei appartengono,dopo pagato una volta il dieci per 
€>nto ndl ' ingrefib delle Spagne, porranno poi trafporur le mcdefime^ 
liberamente per Terra,e per Mare ovunque vorranno,nayigando anche 
lungo i Fiumi in tutta la Spagna, fen/.'ulteriore obbligazione di paigar 
nuove Impoiie,o Gabelle nel tranfito d'e^c Merci in qualfìvogìia Portor 
e pcr quetto badino i foliAttetiati,e Quitanzede! primo pa^^amento fat»' 
to,e r eiibire ie Marche in pioinbo,ed i fegni già fatti in Oogana.£ccet- 
tuanfi jperòle Gabelle à*AkmMliu^ dtmtos^ « Milhms^ fopra delle 
uali leparatamente fiato trattato : efièndofi adunque convenute in-- 
eme la Sacra Cefarea Cattolica Maefià , e la Sacra Regia Cattolica Ma* ' 
ftà ,che i rifpettivi loro Sudditi in tutti i loro Stati, Territori > e Paefi 
e per fino in qualfivoglia Spiaggia del Mondo, che fieno , ijodano , e 
goder debbano di tutti i Diritti , libertà , favori , ed immunità, che 
furono , fono , e faranno fempre mai concefie alle più amiche Nazioni , 
€ aominalamemealli Smldtti » ed Abitanti ddh Gran Bretagna , dell* 
OUfida « e ddle-Città Anfiuitiche ; perciò Sua Maefià Regia Cattolica'» 
dichiara , e promette colle prefenti , d' accordare alli Simditi di Sua 
Maeftà Cefarea il pieno ufo , ed effetto di auanto còntienfi in queft* Ar- 
ticolo « talmente , che in tutta quant' è vafta la Spagna, non fieno te- 
nuti a pagar peri'ingrefTo, edufcita.od anche tranuto delle Merci più 
del predetto Dieci per Cento , in qudla ftelTa maniera , che fogiiono 
pagar gl' Inglefi , eifcetAiate fempre te Gabdle* d*. J0MóW«r » iUmt^ . 
Wiltmt » a riguardo ddle quali è fiato cooecrttto i|uanto firgue » ! 

XIV. 

Itetrannoi iMdÀti dì iSua Maefià Ce&ra dìArìie il pagament# • 

£ ddl 



delle Gabelle nominate ÀlcavaUs^ , e Cientos , fino a tanto che le lori 
Mercaunzte ftjurantio deperiate in Dogana , óve accuratamente cufto« 
diranii: che le poi vorranno eftrarre le dette Merci, per trasportarle ii| 
altro luogo del Regno, od anche venderle nello fteifo luogo, o pura 
trasferirle a Cafa loro ; ciò farà loro permeffa ; purché con idonee let- 
tere di Sicurtà predate , afliciirino il pagamento della Gabella da far/i 
due Mefi dopo la vendita d' elTe Merci ; preitata la qual Sicurtà , daraf-" 
il loro una Q^itanza , con cui potranno vendere a gran mercatura, 
detta vol^rniente ingr9ffb , le Merci nurcate col Piombo o traiV 
portarle in qualunque Porto , e Dominio detta Spagna in Europa t Cho 
le qu^Ithe UlSzìale , cui ftaa carkoilriftnoler dette Gabelle , dopo 
vedute le QjtftanM del primo pagiMienro , e veduti i Segnile Piomi 
bi, pretendetTe un* altra volta d'efiger Gabella, o fi opponelTe al tra*' 
Ijportodi dette Merci; quello tale pagherà la pena di mille Imperia* 
li da applicarfi al Regio Teforo, lo che debba intenderti folamente 
della pnma vendita: ma 6 il MMcatante voìtSk vender le fae Mer-^ 
dia parte ,ed al minuto, dovrà poi pagar le Gabelle partieolari a . 
tenorede* Kegj Edhti, ed agli Uifiziaii in tal cafo mmftrà lecito il ri« 
ll:uotere piiì di quindici JM«r di iii/i^, per li ceróficatiyo quc^ 
lan/e, cberpedirà. ^ . • - > 

xr. 

Si oiTerverà la fteifa Regola a riguardo della Gabella detta coma* 
oemente JirY/«if/,!cheli efige per li Pefci «edaltri GMnraeftibili , cioè , 
dhrnon debba , o polTa efiger fi nel loro tagreflb , fin tanto , che i Mro* 

DÌ di effe robe le lafcianodepofitate ne* Magazzini : ma quando poi vor^' 
ranno fpedirle più addentro nel Regno, o venderle nello fteflb Luogo , 
od afportarle a fua Cafa ; allora obbligheranno fe in ifcritto, e daranno 
idonea Sicurtà del pagamento della Gabella MHlonet , da farfi dopo 
due Mefi della dau Sicurtà: lo che fatto, ^li fi confegneranno fubi« 
fole opportune lettere, elbnt'tltrairaovaimpofta di Wilm$es^ po» 
tnnno vendere^ o trafpofftare ne* Luoghi (oliti a venderti le loro Meiw 
cj marcate co* Segni , e Piombi diftinti dagl' Im -irefar) , od Ammint:* 
foratori delle dette Gabelle : Che Te qualche Uffiziale , o Commetfb- 
i/attorede Afi7/o»f/, dopo clicre fiate efibi te al fuo Uffizio le Quit- 
t^nze ,Segni , Marchese Piombi, ardifiedi rifcuot-^re nuova Gabel • 
la, od opporfi ai trafporto, o vendita di efie, quefto tale pagherà la pena 
di duemila Imperiali , da applicar fi, come fopra , al Regio Brario • 

. Li Porti di Bifcaglìa , e Gutpufcoa non (oggetti alle Leggi di Caftl^ 
alia , ofièr vifi in eiS circa al pagamento delle Gabelle quella regola , cbc ' 

K;a8^^P'^'^^^^*^^^*'^'^^^^^'^ ^ riguardodcUealtieMaiioiii'* 
c XVII. ■•• 

liTendo gli Alberi, Antenne, e Legni perla ftruttura delle Navi 
crolTccpicciolelepiùnecellàneMerci ,quefte fono Aate eccettuatt- 
dalla regola generale , e la lorocondotta refti elaìie da ogni Gabella » 
fiiimBÌì i y Mi cflcvtDifeoibttooiattviiÉ^ 
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3< 

Per togliere ogni contefa , che nafcer potelTe in cccadone di taHar le 
Merci tra gli Efattori delle Gabelle, ed i Proprietarj delle Merci, è flato 
concertato, che la Li fta delle Gabelle, detta volgarmente Tariffa , f atta 
nel Trattato diCommerzìo tra Sua Maeiià Cattolica,ed il Re Brittanico 
del 1 7 , in cfeatnoiiedel Illt Articob del Trtttttod' Utrecht , (ec- 
va di giulia regola in ^uefto particolare tra t Sudditi dt Sua Maeftà 
Cefarea, e gl* linpreiìuriy od Amminiftratori delle CabeUe, e péxtiÒ alK» 
biaii «aWcrfalaittifc a pagaie il dicci percento • 

XIX. 

Per ragione di vaiic fpez.ic,chc forfè non foflcro cfprcfle in detta 
Tariffa , fi è convenuto di flar all'antica confuetudine , fecondo la 
flualefi debba lue te 'tiiiMdelteMetci dall' tiàtMice delle GabeQe,«> 
«al ftto Softituto; con tal L^e però , e condiiìoiie.» cbe poflà a ioo 
tdott» il Padrone delle Mera cederle |>er il prezzo AsmatoaU' Ui« 
toie » e quefti dovrà fttbito pagargliele in Danari. 

XX. 

Pagherà il Sale d'Ungheria quanto paga di Gabella il Sale di Spa- 
gna; e la ftefla uguagliane Hofleiverà ne' Dominj Ceiaret verCoilSa* 
ledi Spagna • 

XXL 

Accorda il Re Cattolico alli Sudditi di S. M. Cefarea efiflenti ne' 
Porti , e Città de* Regni d* Andaluiia , Murcia , Aragona, Valenza , 
e Catalogna , ficcome nelle Province di Eifcaglia , e Guipufcoa, 
che piglino a pigione Caie , e Magazzini capaci per confervar le Mer- 
.ci loro y e gc^raano dcgk' àsSR Prìvileei. Libertà, ePranchigi e , 
delle quali fu quefto punto godono gl' Inglefi ,egli Olandefì: lo iler- 
fo diritto » e icambievole privilegio concede Sua lifaeftà Celàrea ne* 
iiieiA^u^C'fsovuicie alli Sudditi SpagtuioU« . 

XXII. ■ i 

Tra gli altri Tpeciali Privilegi vi fono li feguenti ,di poterà talen- 
to de' Mercatanti « e fenza la previa licenza di chi . che fia miuar 
làv elf inMuimtàdà.ogni perquifìziotie» viiita» e diftufbo aelk lo- 
ro Abitazioni ,e Bottcgbe per ragione de' loie Tiaffichi, quando pc« 
rò non inforgelTe , o provar fi poteffc elTere ftata commena qualche 
frode contro la Regia Gabella; nel qual cafodi vifitarc il Luogo, li 
averà quefta precau7.ione , che non facciafi , fe non prefente il Confo- 
lo , da chianiariì appoAa » fenza per altro recar alcuna molefliaal Metf- 
cutantcì ed cliaftti Meieatanua « Che fe taP uno d' <C venga convinto 
d'jiver introdotte Merci con frode, vernaogU confissile» ed Jnohie 
pagherà le fpefedella vifìta , fai va però la iiia Perfona,e reftando 
liberi gli altri fuoi Traffichi . Reciprocamente Sua Maeftà Cefarea 
promette una pari libertà, e Privtle^o in €utt' i iuoì HcguialMSud* 
dui di Sua Maeftà Cattolica* 

XXIIL '-ir.':; 

' l Mditide*<;nicfitti$smil&^ 
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altro' Dominio avranno piantati Cafa per negoziare • non laranao 

ctemuì ejfibire i loro 'Ifbrt de' Conti a chi che fià , non per fame 
«l'cftrattodi qualche prava; nè farà lecito a veruno di pigliarli ^6 
levarglieli dalle mani fotte qualfivoglia prctcfto; i quali Libri potrani. 
no anche e(fi Mercatanti fcriverli a loro genio in qualunque Idioma» 
ìcaià che posano elTcr coftieici di traferi verii in altra lingua . > 

XXIV. 

I Sadditi d'amendue le Partì di qaalfiyoglia qualità, e condi- 
zione fienofi y non potranno da'Govematori , o Miniftri ddÌa.Gittfti^ 

zia efsere arrecati nella loro Perfona per debiti pubblici , o privati 
da tfR non contratti , o per li quali non avefsero data Sicurtà ; nè 
meno per iìmile caufa potranno efser fequeftrati i loro Beni , e Traf- 




e piccole con tutto il loro Carico . 

XXV. 

Parimente non fia lecito , con verun generale , o particolare or- 
dine trattenere le Aiddette N.ivi da Guerra, Mercantili, da Carico, 
o di qualunque altra ibrta, ofacciaii per ufo dì Guerra, o per cai- 
gione di Salvocondotto; quando non ft fofsc convenuto fopra di ciè 
«oUi Comandatiti , o Padroni delle Navi particolarmente, e fponta* 
neamente; e molto meno farà lecito di sforzare gli Ufiiiali , o Mari* 
.naj a lafciar le loro Navi , per metterli a lervir fopra qualche Squas* 
dra Navale, che fi armafse, od in qualche Corpo Militare, che fi 
alleftilTe , avvegnacchc ciò foise in calfo d'urgenza , e per poco tempo^ 
Éi bensì pcmierso l'accettarli , quando da te fteffi efihiuanii • 

XXVI. 

Circa alla perfonale franchigia concefsa reciprocamente con que» 
#0 Trattato a tutti i Contrafficanti , e loro Famiglie , quefta dovraifi 
eftetidere non folo all' efser efenti dal Militare fervizio; ma eziandio 
•dalie Tutele , So vr intendenze, ed Anammi (trazioni d'ogni forta di 
2eni , Negozi, e Perfone; quando però da feftcflì non YOgliano fpon« 
etteimeme afiumerfi tali impieghi . . 

XXVII. 

Potranno pure liheramente coftituirfi degH Avvocati , Dottori, 
Agenti , Procuratori , e Sollecitatori , quando n' abbifognano j e fe 
èramafsero aver propri , e particolari Senfali , potranno eleggerfene 
imo , o due di (|uelli cfiftenti nel Luogo > i quali efsendo preienutii 
Afanno accenati » e ricoooftittti idonei » ed eftt ioli procarennno i 
■mija Imno comm e fri* 

XXVIII. 

In tutti i Porti , e Piazze Mercantili , nelle quali piacerà all' 
Impcradore , ed al Re , faranno creati de' Confoli Nazionali , che ab* 
biano cura reciproca de' Mercatanti Sudditi , ed efsi godranno di tut* 
ti i diritti , autorità , facoltà , libertà , ed immuiutà , ddle quali io* 
lIKoao godete k altre più amichft Nazioni. XXIX» 
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' Qljcftì Coqft)!! avranno una particolare facoltà , ed autorità di 
ventilare , ed anaichcvolmentc decidere le Liti vertenti tra li Merca* 




fi de* Luoghi i a qiic^ychè feoo €pAit4Ìù ^.Pjriiici|)p.^iticiit 
IpoQi Sudditi* .. ^ . 

XXX. 

Circa alli Giudici Confcrvatorì , che fotto i precedenti Regni 
formavano nella Spagpa un riguardevole Magiftrato ,e che altre volte 
^Ui Re fu concefso alle più gratificite Nazioni d' cleggcrfeli , ac- 
ciocché potdsero di&utere , e giudicar privatamente fopra tutte le 
loro Caufe Nazionali tanto Civili «(he Crimiiiidi ;''è ftatQ. concertato» 
che fe Sua Macftà Regia Cattolica conccdefse in avvenire un tal Prì- 
vilegio a qualche altra Nazione, aualun<^ue ella pofsa efsere; Io fterso 
parimente intendali conceduto alti Sudditi di S. M. Cefarea. Trattan- 
te il comanderà (eriamente tutti li Giudici ; e Magi^rati Ordinar;^ 
fhe anmiini Arjiio lom prpnla Giuftizia , e la facciano lènza dimora 
cfc^ire , ftnu parzialità » alfettazione, o favore. Di più acconfent^ 
Sua Maefià Cattolica , che nelle Caufe Tpettanti alli Sudditi diS*!!. 
Cefarea folamente Ci pofsa appellafs^^ Cooiì^io di Coaunercio ìi| 
MfWirid, eoo» ad altro Tribunale." ' , » t.- : -, f 

xxxL V ; . ■ ' ,» 

Non mettaiì a niun modo in pratica il diritto 9^ che ha la Regu| 
Òunéra di foocedcre , o(l altra fimil cp(k Jn riguardòl de? Sudditi d* 
àtnendue 1 SereniAii^i Conrraqyti; ma bensì gli Eredi di aujUupcme 
perfona morra in qualfivoglia LuofO^ o df qualunque Paeie , 0 Pro^ 
▼incia che fieno , fuccederanno ienza' veruno impedimento in tutti 
et|e' JBeni , mobili,, od immobili , ab intejlato , o no, fecondo l'Qr^ 
dm^ 'del . fuccedere de' Luoghi , ove efsi Eredi troveranfì:. £ cafo 
che due , o più Ferfone litigafsero in concorrenza d'.e&a Eredijà^ 
^ora i (i^Mdicì de! Luoghi decidaiio dcfiiutivame^tc ìf.ti^e con 
MkSiniieaz%^ ^r.-.-.. ■••1 ■ ♦ 

XXXII. 

Se accader^. la morte d'^un Mercatante, o Suddito de* prefati Se- 
TOifsimi Contraenti nel Paefc deli' altro , allora il Confplo, oj/iltra 
Miniftro pubblico di £fsi,fe vi trova , andr^ alla <dafa del mor^O| 
C £irà Inventario di tutte le Merci , Effetti , Carte , e Libri dello 
lfi:,.le quati.cqfe tutte, fecondò il Mandato « c^^ averà ayuto^ con- 
ttt^/f^Jkjiàai&Tii^ a.favoi; degli Eredi : Se.p<»^ài|yéi^a.la nt9f^.<j|.4 
Mercatante , o ^u^dito iti iftrada , od i;i Xi^o^o , ip cui non fìavi Cout 
folo della. Nazióne 9 od altro pubblico Miniilro; in tal cafo ii Giudice 
del Luogo farà l'Inventario in prcfenza dé'Teflimonj colla jninorc 
iìpefa poisibile, e confcgnerà al Padre di Famiglia , od al Pioprietaw 

no della Caia &ohc,,A«^e Jnycuui^w^^^ ^^^^^^^^S^'^m 
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: ' ■ ' • xxxiiL 

Se raiftc a naufragar navigando quàiche l«feve dell'uno » o dfeU* 
àltro Suddito, oM^rcadante de! Sereni ffimt Contraenti; iti 'titrcaifil^ 
l'Ufiziale delIcRegieEqtratc/o dd Fifco, non potrà pretender d» 
àvervi ibpra vcruif diritto» è farà proibii* feveramtfnte ogni predi 
à qualùnque Privato; anzi , che il Padrone, oGiufdiceiite del pia vi- 
cino Luogo fia tenuto ad aiutare i naufragati ,e falvarc daii' infranta 
Mavc cne! tutto, che fi potrà , e collocarlo in falvo; per ilqualdi- 
iritto di laivamento godranno il cinque per cento, (^tìméé chK féi 
Hiinù flimaTè valere %liirtéraV'<lftArtimi rìMborflit«« la rpefi^fatte U 
■twl^ opsrz fanb piaf; éHe fb UKavé*, quanturiqtie tfttó'ifcalcoiiA 
cìr, manefse infatta, ni fofsero annegati i Mirimi, e Pif^-^'eri , 
(ìa lor cura di falvar le robe, per le quali però farà loro prclhto 
pronta ajuto ,ed afsiflen^ ,col fommintftur^ a ^iufto prezzo quel 
lamp, che.abbi%neraanQ* '* ,\ * * ' * * \ ' [ 

Hon permetterà S. M. Cattolica , che fctt& p*ètcft6 M h&it Pubbli- 

co, od altro, (ìaimpofta.. limitazione di prezzo alle Merci de* Sud- 
diti di S. M. Cefarea , anzi a quelli farà lecito il vendere tanto quan- 
to importa il corfofolito de'Commerij; della quallibertà godranno 
parimente i Sudditi di 8. M. Catt .ne' Paefi di S. M.. Cefarea . 

ì Sé venfffèr&'ÀAlfibtlVlèinVdd^^ 

o deli* altra Madìà^tltàdiefli vi fòlTera dcgìi Effetti fpettanti ai 
tìn altro Mercatante , o privata terfona; in tal cafo quegli Effetti 
faranno reflituiti , quantunque venduti , al di loro Proprietaria , pur - 
chè il Danaro in tutto , od in parn? non fofse ftato sborfato : Cafo 




J^uante* ' . 

xxxvr. 



Sarà permefroa' Sudditi , e Navi di S. M. Cefarea il portare »,ecoa^ 
mirre ogni forta dì Frutta, cofe , e Merci dall* lt«TC' wemwi m 
qualfivoglialStato, cPaefedc Re di Sbagna , pltrtfttè appari fca conati 
leaato de' Deputati'<fóiìa"dompagnìa dell' Indie eretta nella Fiandt* 
Auftrità, erfer tali' Merci di que mcdeflittì Luoghi , Colonie » o coA 
Volgarmente dette Fatròrle , d* cfla Compaì^nii , o che di la provcngak 

^Qi^ ikm im&àsaaùim godiaina degk iteft ^imiegj , che fi». 
i^^i ^ ^ A . : fona 
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fdrtè ^ortcéfffcòn WizeallI fti<lilti dellb Brvincic XJmt 4«lti 
*7. Gnigno , c 3. Luglio fJ^jT , e pubblicato li jo. Giugno, 04. J-iiè 
g(.io ddV ÀAno fuiddito . Oi>:huca ia oltre S. M. Cattolica diconc®;* 
dere alU SaSdui di i. M. Ccfarea tatte 4|iitile ooTo «che fonino esu^ 
ccÀTeaili Signori SUCi Generali delle Provincie Unice col Trattato 
éÀV Anno £5421., iv>n folorigiurdo ill*Iniie,dMatutte le altre co* 
ie «Placabili al derto Trattato , e ad cib non ripugiiaiMÙ :aiU BiflI 
CO:ichii|(a Kak^ j4a4iU Loro. 1 . . ^ 

XXXVII. . * . 

' circa al Com nerzio nelle lloic Caairie, godranno parimeatiBmelK 
i Sudditi di S.M.CerareagliAefi aciU, de' quali godono g^'Iagkftv 
e eli Olandelt * 

• * . XXXVIII. 

I Beni , ecofe tutte ftatenafcofte in tempo di Guerra per timor di 
eonfifca, rimarranno a' fiioi Proprietarj , nè farà moiaUjp vp^M^ 
pcrc«ioncd averle occultate contro i divieti. 
^ XXXIX. 

- ?2irkiMnf6 i debiti oootrattt da' Sudditi d'amento le Maeftà Loro 
per cagione di Commento , o per aitro, puffclièm qiwU' incer vallo di 
tempo noti fieno ftatì confifcati , faranno inreratiieiltrpt^gHijVM;»!!^ 
ttfuraioon ottante la Guerra fiatavi da mezzo* 
' XL. 
Alt incontro le Merci , cd altre cofc mobili occupate avanti la toilv 
chiufionc di Pace , vicendevolmeBie dtl Kfco , noi^ abbniip a rOr 
ftititffftì, eeiè per ifcaniar gì' iafimtt ììfi^ik»mi^^ pmebboop 
Ibpndi dTe. 

XLL 

Le Lettere di Rapprcfagliaconccfsc già tempo per qualunque 
Caufu dall' una , o diW altra delle due Parti , dichiaranti nulle., eie 
Macftà Loro promct^ono reciprocamente di non piik conGCder^- 
éto\ a danno de' Sadditi , fe non in cafo oiwifefto di Aeg^ Om 
ftisra , il qual cafo però non N'intenderà per provato , fe non due Ati- 
■idopo,che fi farà afpettaio^ efibitoil prim> Libello:fcorfo il qual 
tempo , l' Attore fupplicheràcon altr^ Libello il fuo Principe per ot- 
tenere le Lettere di'aapp(renigli i,ed allora il Miniftro deil' altro Pnn-: 
cipe, fe alcuno ve ne 1 a à in Corte , o qucllft , che agi(ce iiuoi itu.e* 
rcfsi, glielo comunicherà; e fatto ciò, fi differirà ancora per iltri o 
liei Ift-Sentmi defiftitivaìal m fine di «6i 6 
iBiedi ftappreéàg^a* 

JTLII. 

Saranno partìcolarnrentc p- oibitealli Sudditi di S. M. Cefarca, e 
di S.M. Cattolica lecosì dette v:omrn.^fsioni di armare privaumentc,|» 
d* aver Lettcredi Rapprefaglic da qualunque altro Principi '^^^^ 
fcg^iareoft^lnleote contro i Sudditi ddl' una, i> MI* «Itra Al?^fta:ch^ 
dfeàlcanocotttraveerà a qucfto AfticolOii^^i farà tratlftto daporiarp 

Coui» 
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^ommef^lCDl , dopo cKc farà ftato condono in cfse atfmlmente cof« 
fcggiando , ma in tutti li Dominj di quel Principe. di cui è Suddup; E 
perciò contro quello tale » dopo la prìm «ccnfiis iì procederà 
ainiiiialmente«U*clècuuoat« ; 

XLllh 

Volendo feriamente le Macftà Cef. Cattolica , e R^ìa Catto- 
lica, che tra i loro Sudditi iìa tant«nnceramente oiTervata la Pace» 
concordia , ed amicizia , onde occorrendo s' ajutino fcambievolmentc;, 
perciò fi è concertato , che fé una Nave fpettante alli Sudditi di S. M* 
Chiarii predata da qualche comuii Nemico , e quella poi venga ricupe* 
tata dille mani del Corfaro , da qualche Nave da Guerra, od annatjfr 
diS. M. Regia Cattolica /e tal rìcuperamento fiegua nelle p^me qua*, 
rantott'ore , eh' era in poter de* Nemici , farà ceduta al Ricuperatóre 
in guiderdone la quinta parte della Nave , c del fuo carico . Se poi la 
Nave predata verrà liberata dopo al tre quarantott' ore ,daralTì la ter- 
za parte al Liberatore i e per ultimo ,fe ciò accaderà dopo altre qua- 
tantott'ore , farà ceduta la metà della Nave ricuperata , reftando 1* 
kltra mcÀ del Carico alti Proprieur j . Lo fte0b il olTc r v c rà , fe q ual« 
che Nave riciiperatada.ìtave armata GeiàreaappaiteDcilé a SuaMao» 
ftàAcftìa Cattol^* 

XLIV, 

£ fe bene fperar (ì debbe , che la Face ^abilita adelTo tra le Mae« 
fBL Loro Cef. Catt. e K egia Cattolica , iìioi Succdfori , Regni >e Oo« 
mìnj , Còl 6vor Divino durerii per lungo tempo » nè mai nafcerà air • 
cuna c< Cd fi one , od i ngiuria f)er romperla; amtuttooiò , perchè . le co- 

fe tutte jkl Mondo foggiacciono a non prevedute vicende ; perciò è. 
flato convenuto, che fe mai nuova guerra [ Io che Dio guardi ]nafcef- 
fe tra le Macftà Loro jdcbbanfi concedere (ci Mefidi tempo alli Mer- 
èitanti , e Sudditi dell' una f e dell! altra Maefià Abitanti allora ncile 
Città d' amendue , ne* Porti'» P^efi , e Provincie , entro il qoal temni 
popofsaoo con ogni ficuiiezza rìtirarfi con tutte le loro Famìglie , Be^ 
ni » Robe , e Merci , inileme coUeJor Navi , e carico di effe , colli Ca* 
pitani delle Navi , Uffiziali , e cofe tutte a loro fpettanti ; cos> pure 
polTano eiigerei nomi contratti per loro comodo , ed utile , con altre 
ragioni ,ed azioni , per le quali farà loro amminiilrata pronta Gitt-. 
Hizia > e pc0ano poi tornarfene in Patria* ... i 

' " 1 perchè non abbia, a foggiacere ilprepedente Articolo a veruno 
Scrupolo di ambiguità, vien dichiarato con queft' altro Articolo nel 
modo Tegnente ; cioè ; Sia conceduto , cpermelTo alli Mercatanti en- 
i o Io fpazia degli accermati 6 meli profegurie i loro Cummerzj 
vd.dcrdo , comperando , e peimutando; così .pure trasferire pec 
Te^rà ;oper Mare fenza molefiia veruna le loro Perfone > proprio 
famiglie-, i loro Fattori ,e Dimenici ,colla ilefsa libertà , con cui IT 
kvrebbooo fatto durante la Pace » ocome fe non mai Ibfse in^ta la 
'Cuerra; piiulià poiòiOjitCBffmfi. modclhuncnte yepdKilicanaite ; a 
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"i'tAenganoda fegfeti attentatf contro il pubblico Stato. Potranno 
intanto nel termiae delli 6. mefi , che fpi reranno , convenire i lor^ 
Debitori , e perciò farà loro amminirtrata pronta Giuftma,onde ayan« 
ti che fpiriil tempo iia data la demenza, ed anche fé fi può, iìa efe^i 
tguLta . Che fé mai con tatcele foisibili «tiiligen^e , ;non pcjr uiKo iìa^ 
fatato entro quel ticaipo pronunziare ^ o far pronunziare ^ ofar efe- 
guir IxSencenza^iàrà peri|ier$o agU.aniiedetu. Meriataaiì ,che.liannq 
a partire , il poter profegiiirc le loro ragioni , ed azztoni col mezzo 
Procciiratori, fieno o Attori , o Rei, ed efiger quelle cofe , che a lo» 
ro favore faranno giudicate » ed in vigore di pronunziata Sentenza.lo» 
rogià debbonlI.,i0An d^yendo intaicafo £u ioxQ «ftacolo il pre(eft« 
della Guerra inforttaOora trai Principi; , m 

In oltre a fovorede' predetti Sudditi 9 c Mercatanti, che dovran* 

no partire nel termine delli fci Me/ì , è flato convenuto , che a loro r!« 
chiefta fienoh concedute Lettere di Salvo-Condotto,ncUe quali fi are* 
Ccrivjerà precifamejiPè il l|logo della partenza^- e qneUo dorè' penuno 
portarfi , così pure il numero delle Perfone,e Robe , che feco trafpor* 
tano; alle quali Lettere sì in Terra,chein Mare dovrafsi avere il con* 
venevolcrifpetto , e veneraiione per tutto il tempo, che dureranno» 
il iqual teAipo ii emenderà al doppio di quello, che ricàiederebbefi ni 
altra congiuntura , per partirfi da quel Luogo , e portar^ a quell* al- 
,tro ;^aanttinque foiTe vero ,<:be nel loro ritorno non inoontr^fsero al* 
cunòftacoio ,u ritardo. Simili Saìvo Condòtti faranno aiiche fomml^ 
niftrati aJUtmvi.^fi%tipp' P<«r^JVacij?cc^^^^ ^;loro^q^fTÌf9^ p^saa© 
eoo tutta ficurèiza tornar e alui loro Patria > 

XLVn. 

Per ultimo è flato convòriuto , che tutté'4e co fé univerfalmente 
ftìpulatein vantaggio della Na'/joae Britannica ne' Trattati di Madrid 
li i3,'x? Maggio i6<57 ,eli 8, i8 Luglio 1670 , còme anche ne' Tratta* 
ti di Pace , e Commferzioad Utrecht nel 171 }• ed ultimamente nel 
Tràftat^^l <^'<5ònv«iMbioiìe ; ;..# e che qui non fono parola per paro* 
là ; o baftevolmente piegare ; abWanfi-per iniè>tè; ' e nominatamente 
«fprefse anche a favore de' Sudditi di S. M. Cef,; in 4}uanto ad cfsi fo* ^ 
fio applicabili ; lo cheanche intendafi a loro favore , degli akri utili» 
e vantaggi , che furono conceduti a* Sudditi delle Provincie Unitr col 
Trattato di Pace feguito a Munftcr nel 1548 , col Trattato Marittimo 
deli* Hayanc) i«5o,ccon qaeliodi Pace , e Commerziodi Utrecht 
nel I7«4 i^talmenfet^, fe fcèlPntfoòiiMl'altro^foDafccfsàpcravi 
ventura cjuìdcliednbbio da faperfi^, ie ta tal iMUia 'ifebbi oftrvarfi , é 
Ilo in Ifpagna ^ o negli alui lUgni diS. M. Catt.1 riguardo de Suddi^ 
di S.M. Cefarea; debbano i predetti Trattati , e le cofeinersi accor« 
date dalli precedenti Re di Spagna, liccome dalla Regnante Maettà Sua 
alle mentovate due Nazioni, fervi r di Regolane* c3li dubbj , odi» 
"ilò eh' è ftato ommefso nel prcfentc Iftrumento . . . .. « 

Vcrjrintificatoilpreftnte Tmuto dalla Sacra Cdàrea Catto- 

Imi 
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HeaMaeft^» e faranno cotntnQtati gl'tftromentì ci! ftatificnìoneieÉ* 
trolefpaiiodi tre Mcfì , ed anche più prefto , fé farà pofsibile. 

In fededi cbcNoi infiafcrìttirifpetiivi Gommcfsarj, ed Amhi* 
fciidori Pieni potenziar j Stra^rdìharj di'S* Cef.Catt., c dtS.M.Re- 
già Catt. abbiamofofcritlo il prcfentc Trattato di Navi^aiionc , 5 
Commerxioxolle propTÌe4ioftiellMM,e1oaMMano malto co^ooftà 
Sigilli. Vieniaé'AiiIbriàUprìMgtoraaddlfelc 

luogo de* SigiUi. ** 
Eugenie di Savéj». ^ ].C. Baron ii Ri^^erié 
1^ Filippo Lodovico Conte di Sinzfndorjf » » • .. '. 

1^ Gundacar» CoMt$ di Stmetnberg. 



JRATTATQ SEPARATO 

«irft»; #r4( il Som Romana Imperio j e U 
SMrdÈgalt^f Cattolica Mae^àé 

AMHC,OlO A- ; i-i 

rllACE fia ftabile , perpetua , «d ui^v^rOIe , ifccorae vera amicilU 
Jl, jrala ^fr* Oetoa Q^olica Macfl^à , e fuoi SucccfiorMi^tQ 
ir$aCK^|l<yn9flP^0(i)>P 9 « tutti §li Elettori del m^defirao , ea%* 
Ich^clnnó dì «Cm y^CdiPrincipi , Stati , Ordini , Vafsalli , Confedera^ 
ti .rSudditìdauna parte;,ela Sacra Reale Maeftà Cattolica delle 
Spagne, ftioi Eredi , Succefsori , Confederati , e Sudditi ^all' altra 
parte. E detta Pace fi ofservi » e mantenga così fedelmente , che ve- 
fanadi dette .Parti non ma.ccbini , o tenti cos' alctyia in qtfisfa jdj» 
fpendiq, o danno dcira^tra, fotto qualunauc pretofto-,,©, gwi^ 
Cpnei pofsa o <>v*,ato^ di««,a «ki.maa^^ 
tm «mmr tfannp , preftare alcua configko , o aiuto con (^uaiun* 
«ttC^retcfto,o colore accadere; Ma l'una coli* altra Parte piùtofto 
P onore , 1* utile,ed il commodo dell' altra ettentamentc promuova; 
lionoftame qualunque patto ,0 confederatìoni , che m qualunoue 
t^njpo ^ e moda psr AYHomà foifw© iUti (àiù la tonttano^owi* 
fero per falli. . • • • ^ 
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Sia perpetua , reciproca corrirpondenza , e dìmenticaoit di tutt* 
ciò , cb'ìè fcgiiito tra una Parte e l'altra, durante la Guerra , 
4» di ciò che h ftaro fatto oftilmente per occ^lìaoedi detia</ucrra ,dì- 
.inodoche nè; l! u^a., uè l' altra di dette Partii , cagioni, y xy permetta 
cagionar £41' aipra per qualfivogliik ux^ noicftia alcuna dit 
«rettamente , a indirettaoMntc perjDiodo éii«tlo ; odi ^iMhmqaa 
Ipocicrdi ragione • GoddflQO parimente di quefta corrifpondenza , e di 
ItlbcndSùo > ed .«letto tutti i Vaflàdli d'ambi le Parti , Confedera^ 
tit, e Sudditi C09 quefta dichiarariòne aggionta però^ ohe tuttociò^hé 
nel Trattato di NcuiTaliià firmato all' Ayal' Annò 1713. YÌfpetRl 
ai Principi , Vafsalli j e Sudditi dell' Imperio in Italia fu ftaifllitov 
c confermato nell' ARTICOLO XXX, deUa . eace>.ftabilita col Re di 
Francia a Bada , fi abbia rìpetato nel prefente Trattatole fi de« 
va da ambedue le FartrmvtdabiimemtfoMVM* 

vk:iv f.r»r.!;J vai ,if RpIilCiOi-O;. JIL s:;,T Jlv.:r. 

IN virtù del predente Trattato fi reftlttùrca 9 >e: £a> tfttàilineiifie re» 
itituito da detta Pace il Commercio tra i Sudditi della ^Utà 
Cefiurea Imperiale llaeftà , e dell' Imperio,e della Sacra Reale Catb 
llaeftà 9 & i Sudditi della Spagna in quella liberta , che fii avanti 
la Guerra, e godano '^ll^T itfedèfiiha tuttijc Hafcheduno nomina* 
tamente i Cittadini^ e'AWtaìitr*dertc Cittf'deSl* Imperio, degli Sta- 
ti , e Città Anfiatichc , ed Abitanti di Terra , e di Mare , con pie* 
ni^ma ficurezi^a di dette Ragioni, Immunità» ed £niolumeati>deUe 
guaU avaoti la Guerra hanno goduto 

JSiT JCO LO ir. 

LA predetta Cefarea Cattolica Maeftàper Te, e per il Sacro Ro* 
mano Imperio acconfente , che quando accadelSe , che 
xcltaffero vacanti per mancanza di fucceflìone mafculina il Du- 
cato di Xofcana , ed il Ducato di Parma , c Piacenza , conforme 
al Tratuio di Londra dell'Anno 17x8. fiati riconofciuti da tutte 1« 
Farti in e(so compreiè» ed intervenute, indubitati Feudi dell' Impe- 
cio » colle primiere ragioni dì Superiorità Imperiale , fucoeda inefsl 
Ducati il Figlio Primogenito del Serenifsimo Re delle Spagne nato del- 
la Regina vivente , nata Principcfsa di Parma, e gli altri difcendcn- 
ti , e Figli mafchi generati dopo da detto Re , e Regina, ed ì loro 
defccndentimarchi nati,e da nafcer di legittimo Matrimonio fucceda» 
c fiiccedano in tutti i detti Ducati , e Province » a forma delle Letto* 
te , e Diplomi già dati contenenti l' Inveftitiini eventnale • Reftanda 
in perpetuo il Porto dì LÌYOfaQ libeia» cww ^ preTcateoiento* 
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P ro mette inoltre ti Re Cattolico, cbe foprarvenoido ti precetto 
cafo , cederà h Città di Porto Longone, infieme con una parte dell' 

dell' Ifola dell' Elba, che in cf^^a pofsiedc , al Principe Infante fuo 
Figlio , e detta Maeftà Cattolica, o altro SuccefTore di Spagna non 
poffa mai pigliare la Tutela dei Principe , che pofredefsc detti Duca- 
ti , o alcuno di efsi , nè pofsa ingerirti in tal Tutela , StaiijO pofleder* 
li . £ tuttooiò ,cbeè fiato ilabflttoiidt' mSCOLOf ndd -Tmmù ili 
Xèndra , di non innodarre de* Aiot Soldati , bdt efb «Arralati , o iH« 
pendiati in detti Dueitt,ino»che viveranno t Regnanti Principi di 
dsi } vuolerdigioranienteorservare . In modo però , che dandoti il 
cafo della vacanza d' une, o dell' altro di detti Ducati, il Principe 
Infante Don Carlo pofsa pigliarne il Pofsefso a forma delle dette Let- 
tere Patenti dellUnveAitura eventuale, il tenore delle quali ti abbia - 

Jiul per totalmente ripetuto,ed uofftrho in tutti li Punti» Arttcoli»Cta» 
ìile^eGondkMl ÌDtÌe:contflBate»ec^ ^ ' ^ 
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IH quefta Pace ù comprendei^nno tutti auelli , cke faranno nome- 
nati dopo la permuta , e Ratifica da fard di comune confentimeii* 
lo tr» lUM Farle, e i' aUra nel temiine di S mefi predetti l'ial» 
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